ANNO  1948

Benedictus Deus

All’inizio del nuovo anno la Famiglia Reliosa è così costituita:

P. Giovanni Venini

Delegato Provinciale della Prov. Lombardo-Veneta





Superiore di questa casa e rettore dell’orfanotrofio

P. Bortolo Stefani

( prov. Ligure ) Vicesuperiore e Parroco

P. Giovanni Ciscato

Prefetto di Sacrestia, amministratore della chiesa

P. Giuseppe Filippetto
Attuarlo, assistente dei giovani di A. C., insegnante dei postulanti

P. Giuseppe Bernardi
procuratore della casa e direttore e insegnante dei postulanti

D. Beraudi Antonio
Chierico studente, vice-prefetto dei postulanti

Bergesio Marcelo
Chierico studente, prefetto dei postulanti

Ch. Atalmi Cesare
Chierico studente, attualmente all’ospedale

Luigi Rivoletto
aggregato ad habitum, senza ufficio

Fr. Vittorio Ciceri
sacrestano


All’Orfanotrofio vi sono:

P. Antonio Cappelletti
Direttore, insegnante dei postulanti

P. ugo Molinari
vice-direttore, insegnante dei postulanti

Fr. Zago Alessio
prefetto, insegnante dei postulanti

Vi sono n. 32 postulanti, così distribuiti:

II.a media 
n. 13

I.a media
n. 14

V elementare
n. 5

Postulante laico 
n. 1

7-10 Gennaio 1948


P. Superiore 9in questi tre giorni partecipa al Consiglio Generalizio tenuto a Roma.

16 Gennaio 1948


P. Superiore raduna i religiosi per il consueto atto di umiltà. Dopo le preci prescritte, dà comunicazioneritardata della lettera natalizia del Rev.mo P. Generale. 


Prendeno lo spunto dalla Enciclica del S. Padre sulla Liturgia e dalla delicata situazione in cui si trova il nostro Ordine, sorta alla preghiera tutti: S. Messa, Ufficio, preghiera privata, specialmente meditazione: E’ nella preghiera che si trova il segreto della santificazione personale e dellA prosperità dell’ordine nostro amatissimo.


Si passa poi alla accusa della colpa.


Si conclude con le preci solite.


Allontanati Chierici e Fratelli, P. Superiore fa alcune proposte:

a) Sistemazione decorosa delle SS. Reliquie, secondo disposizioni date nella visita del amggio 1947: si decide di fare un loculo apposito nell’altare maggiore ( eseguito ).

b) Si decide di iniziare i lavori per l’altare del SS.mo Crocifisso: in seguito si sistemerà anche l’altare di S. Girolamo

!9 Gennaio 1948


Sono tati esaminati i Padri cappelletti, Beraudi, Molinari nella Teologia dogmatica ( De deo uno, De fide ), Morale ( De praeceptis ), S. Liturgia ( S. Missa ).


Esaminatori: P. Superiore, P. Filippetto.


Improvvisamente è venuto a farci visita S. E. Mons. Vescovo con il suo segretario: si è intrattenuto affabilmente con P. Superiore e é. Parroco per circa mezz’ora.


La visita di S. E. aveva un addentellato con la questione di S. caterina, chiesa e convento, la cui destinazione da parte dello Stato era incerta tra serviti e Somaschi.


Nella lite è intervenuto S. E. Mons. Vescovo, il quale assieme al Clero cittadino inclinava per noi e non era propenso a vedere in Treviso un’altra comunità religiosa, per di più così numerosa come sarebbe stata nei progetti la comunità dei Serviti.


Una soluzione tra serviti e Somaschi si era resa impossibile.


Sembra che in seguit all’intervento del Vescovo, convento e chiesa siano stati assegnati a Lui stesso, il quale, a quanto i dice, ne farà sede delle ACLI.


In questi giorni i Padri Serviti vanno raccogliendo firme appunto per distogliere la quasi certa decisione;essi infatti se ne dovrebbero allontanare, dopo esser venuti arbitrariamente  ( si dice ).


In data odierna ( 25 gennaio 1947 ) le voci della partenza dei Serviti si fanno sempre più insistenti.

25 Gennaio 1948


Questa sera tardi è arrivato P. generale. In seguito agli ultimi fatti avvenuti nella nostra Congregazione, la sua salute è così scossa che non può affatto reggere al peso della sua responsabilità.


Egli perciò si fermerà per lungo tempo.


Questo è stato detto alla famiglia religiosa dal M. R. P. Superiore.

27 Gennaio 1948


Arriva da Somasca la notizia della morte del P. Giovanni Zonta, d’anni 78, già Superiore della casa di Somasca, insegnate al Gallio; era stato anche Mansionario di questa nostra chiesa di Treviso.


E’ partito in questi giorni il postulante laico Pellegrini Luigi.

29 Gennaio 1948


Chiamato improvvisamente, il P. Generale va a Roma.

30 Gennaio 1948


In seguito a superiori disposizioni i Servi di Maria lasciano, oggi, sbatto, la residenza di S. Caterina.

30 Gennaio 1948


Il P. Superiore in refettorio dà lettura della seguente lettera:


“ Curia Generalizia dell’ordine dei C. R. S.


Roma 27.1.1948


In seguito a consenso della S. sede alla domanda del Rev.mo P. Generale di procedere all’elezione di un Vicario Generale per le sue precarie condizioni di salute, la scelta del Consiglio Generale, tenutosi a Roma dall’8 al 10 gennaio, cadeva sul Consigliere più anziano e cioè sulla povera persona del sottoscritto, che assume la carica secondo le norme delle SS. Regole con l’incarico  di preparare la convocazione del Capitolo Generale.


Prego quindi la P. V. di comunicare ai Confratelli la avvenuta elezione e di moltiplicare offerte e preghiere perché tutto torni alla maggior gloria di Dio e al bene dell’Ordine.


La Vergine SS interceda per noi.


Aff.mo Confratello

( f.to ) P. Luigi Frumento, Vicario Generale

8 Febbraio 1948


festa di S. Girolamo. In preparazione i Probandi han fatto ritiro; in chiesa c’è stato un triduo.


Alla festa, alle ore 10 S. Messa solenne ( eseguita la Missa Lauretana del Campodonico ) e alle 17 vespri e panegirico tenuto dal Rev.mo P. Generale, tornato da Roma la sera del venerdì 6 c. m.


P. Giuseppe Filippetto ha tenuto un triduo di predicazione a Postioma.


P. Stanislao Cappelletti ha celebrato la festa di S. Girolamo a Colfrancui 

( Oderzo ) tra grande concorso e devozione di popolo.

9 Febbraio 1948


Oggi si è risolto il caso di morale, presenti i Padri della casa.


Si è pure presa visione della situazione finanziaria della casa e dell’orfanotrofio.

13 Febbraio 1948


Con le solitebpreghiere si è radunato questa sera il Capitolo per l’atto di umiltà. Il P. Superiore, prendendo lo spunto dall’inizio della Quaresima, ha esortato tutti i religiosi al fervore nell’osservanzaregolare: Gesù è nato per morire, mentre gli uomini muoiono perché son nati; anche il religioso è tale dopo libera scelta per morire ogni giorno a se stesso nella osservanza della Regola.


Il Capitolo si è concluso con le preci di rito.


Era assente P. Molinari, perché impedito.


Ai Padri, radunati dopo il Capitolo della colpa, P. Superiore ha proposto per le feste pasquali, l’ordinazione sacerdotale dei deu Diaconi Bergesio e Beraudi. La proposta è stata accolta all’unanimità.

16 Febbraio 1948


Stamane il P. Superiore è partito per una visita alle case della Lombardia.

21 Febbraio 1948


Questa sera P. Superiore è tornato.

27 Febbraio 1948


Dopo essere stato alcuni giorni degente in casa, il Diacono D. beraudi ha dovuto esser ricoverato all’ospedale perché ammalato di tifo.

3 Marzo 1948


Tutti i padri della casa e dell’orfanotrofio si sono radunati per il caso di morale.

8 Marzo 1948


Si è radunato oggi il Capitolo della casa, aperto con le preci rituali. Erano presenti tutti Padri della Parrocchia e dell’Orfanotrofio.


Il P. Superiore ha fattolettura di una circolare del Rev.mo P. Vicario Generale in merito alle elezioni politiche italiane del 18 aprile p. v.


Per l’attività da svolgersi nella nostra parrocchia secondo le direttive della circolare stessa, si è deciso di attenersi alle direttive che perverranno dal Centro Diocesano.Si è pure discusso su due proposte inerenti al beneficio della Mansioneria: I.o, migliorie il fondo di Nervosa, conistenti nel portare alla casa colonica la luce elettrica; II.o, vendita di un picolo appezzamento situato alla Fiera in margine alla strada Callalta.


Le proposte sono state approvate.


Il Capitolo si concluso con le solite preci.

21 Marzo 1948


Arriva da Milano P. Nava. 


In parrocchia si stanno facendo le S. Quarantore. Predica P. Superiore. Frequenza di fedeli consolante.


P. Nava parte il giorno seguente, 22 Marzo.

25 Marzo 1948


Dal 23 al 25 c. m. i nostri postulanti han fatto gli esercizi spirituali. Li ha dettati il Rev.mo P. Generale.


Oggi partono per alcuni giorni di vacanza. Due di prima media sono stati rinviati alle loro famiglie.

28 Marzo 1948


Hanno tenuto quaresimale a S. Antonino il Rev.mo P. generale, a Silea P. Bernardi. Nella nostra chiesa tutte le mattine alle ore 7 è stata dettata una breve meditazione dal Rev.mo P. Generale.


Però la frequenza dei fedeli è stata scarsa.

5 Aprile 1948


In vista delle elezioni politiche è stato indetto dai Parroci della Città un pellegrinaggio al nostro Santuario.


Al mattino i Parroci si sono succeduti con le loro popolazioni nella celebrazione della S. Messa, rivolgendo ai fedeli vive esortazioni.


Alla sera un folto gruppo di uomini ha udito la paterna parola dell’Ecc.mo Vescovo.

6 Aprile 1948


Tutti i Padri tanto della parrocchia che dell’Orfanotrofio si sono riuniti per il caso di morale.

10 Aprile 1948


Arriva da Roma il P. Calvi, che riparte il giorno 13 Aprile.

16 Aprile 1948


Il Rev.mo P. Generale parte per Milano per la votazione.

Oggi in refettorio il P. Superiore ha dato comunicazione della Lettera pasquale del Rev.mo P. Vicario Generale, essendo stato impossibile per gli impegni parrocchiali radunare il Capitolo nel periodo antecedente la Pasqua.


La lettera, oltre gli auguri pasquali, dà notizia della soluzione soddisfacente delle complessequestioni sorte a Roma nell’estate 1947, e della prossima indizione del Capitolo Generale. La lettera contiene una paterna esortazione a collaborare al trionfo dell’idea cristiana nelle prossime competizioni elettorali col rinnovamento interiore e coll’apostolato.

18 Aprile 1948


Giornata memorabile per la nostra patria! L’appello del Sommo Pontefice, dei Vescovi, del Clero, la coscienza cristiana del popolo italiano risvegliatosi e riunita in una possente organizzazione, han fatto di questa giornata il trionfo del bene sul male, il principio del risorgimento cristiano dell’Italia: Dio all’Italia e l’Italia a Dio.


Seguendo le direttive nazionali e diocesane, anche nella nostra Parrocchia s’è contribuito al Comitato Civico; la propaganda personale di famiglia in famiglia, il controllo dei certificati elettorali,l’affissione dei manifesti, tutto quanto serviva al trionfo dell’idea cristiana è stato eseguito con ardore, dedizione, intelligenza.


Nella giornata del 18 c’è stata l’adorazione continua e a tutte le S. Messe s’è parlato ai fedeli sul duplice dovere di votare e votare secondo coscienza cristiana.


P. Filippetto è andato a votare a Roma; P. Bernardi a Rapallo, il Ch. Zago a Corbetta.

28 Aprile 1948


Ritorna il Rev.mo P. Generale.

26 Aprile 1948


Si è radunato oggi il Capitolo della casa. Presenti tutti i Padri e Fratelli dell’orfanotrofio e della Parrocchia.


Dopo le preci rituali il p. Superiore ha letto la lettera di indizione del Capitolo Generale ( datata a Corbetta 23 aprile 1948 ).


Il Capitolo Generale a norma del rescritto n. 1073/48, n. 1771/48 dell S. C. dei Religiosi si terrà al Collegio Gallio, domenica 1° Agosto 1948.


P. Superiore ha sottolineato, sulla scorta della lettera, l’importanza di questo avvenimento, esortando vivamente tutti i religiosi a pregare e far pregare per propiziare il Signore e ottenere grazie sul nostro  amatissimo Ordine.


Sono usciti i Fratelli e i chierici, a i religiosi sono state date tutte le delucidazioni in merito ai componenti il Capitolo Generale e alla elezione dei Soci.


Il Capitolo è stato sciolto con le solite preghiere.
30 Aprile 1948


Giunge dal nostro Collegio di Foligno notizia del decesso del nostr oaggregato ad habitum  Dalindo Salvini d’anni 69 avvenuto il 27 aprile 1948.

29 Aprile 1948


A mezzogiorno, presenti tutti ireligiosi della Parrocchia e dell’orfanotrofio e tutti i postulanti, si è fatta la rinnovazione dei voti davanti all’immagine della Madonna. 


Il Rev.mo P. Generale, che è stato il celebrante, ha caldamente esortato tutti  a rinnovare nello spirito di S. Girolamo, S. Fondatore, la totale consacrazione a Dio nell’Ordine nostro.

15 Maggio 1948


Partono per Somasca i due Diaconi Beraudi e Bergesio per gli esercizi spirituali in preparazione all’ordinazione.

20 Maggio 1948


Il Santuario ha vissuto una commovente giornata: 300 bambini ammalati si sono radunati intorno alla Madonna, piccole ed innocenti ostie viventi, che s’immolano nella sofferenza. 


La scio la descrizione al cronista ufficiale ( Vita del Popolo, 30 maggio 1948 ):
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La “1* Giornafa del Bambino Malato

300 piceoli infermi pellegrinanti al Santuario di S Maria
Maggiore, sotto la guida di Mons. Vescovo - Telegramma
del Papa - Lagrime, preghiere e voti





Giovedì 20 maggio nella Basilica della Madonna Grande, ebbe luogo la prima « Giornata degli innocenti ammalati ». I numerosi partecipanti (circa 300) fino dalle prime ore del giorno, affollano le adiacenze e l'interno del Santuario. Il servizio Barellieri e Ancelle (Crocerossine) si svolge ordinato e quanto mai utile in ogni caso di bisogno e di emergenza a seconda delle esigenze della numerosa schiera dei doloranti che supplici invocano con filia le pietà e con viva fede, il conforto della Vergine.

I vari servizi logistici di controllo, assistenza e conforto, sotto la direzione di esperto personale, furono quanto mai apprezzati per la praticità e l'ordine. I Padri Somaschi furono infaticabili nella preparazione della giornata. Verso le 8,30 S. E. il Vescovo entrò in Basilica accompagnato dal Clero e preceduto dalla lunga teoria dei fanciulli malati alcuni dei quali portavano fiori e ceri. Davanti alla Miracolosa Immagine presero posto i più gravi adagiati in lettini e barelle. I Chierici del Seminario Vescovile resero più commovente la dimostrazione di Fede con canti sacri, mentre un Sacerdote guidava i piccoli fedeli nella recita -di preghiere e di suppliche alla Vergine.

Al Vangelo, S. Ecc. Mons Vescovo ha parlato con voce commossa dando prima lettura del seguente messaggio pervenuto dalla Città del Vaticano:

“ Sua Santità accompagna con paterno animo i cari bambini ammalati peregrinanti alla Basilica Santa Maria Maggiore e, invocando la Celeste Madre perennemente propizia sui diletti figli, auspica il compimento dei voti formulati e invia di cuore ad essi e ai singoli presenti alla manifestazione, l'implorata benedizione apostolica.

Mons. Montini, sostituto »

Il Presule, dopo aver rilevato la innocenza di quei sofferenti, ha auspicato che davanti al sacrificio di tanti piccoli nel dolore fisico, l'umanità intera abbia a redimersi per il bene spirituale di tutti e per la pace nel mondo.

Alla S. Comunione, molti malati ricevettero Gesù Eucaristico in compagnia dei loro parenti e di numeroso personale di assistenza.

Terminata la S. Messa Prelatizia, gli-ammalati vengono ristorati con bibite, dolci e generi vari di conforto, il tutto allestito dalla generosità di benefattori e servito dalle brave Suore dell'Asilo Parrocchiale. La pietosa cerimonia, si chiuse con la Benedizione agli ammalati impartita da Mons. Vescovo, nella piazza della Basilica.

Un particolare pietoso. Tra le braccia di una mamma, un bimbo di otto anni, posa la testina ricciuta, gli occhi fissano immobili il sole luminoso mentre le esili gambucce rattrapite dalla paralisi, pendono inerti e doloranti. Il bimbo con flebile voce chiede: « Mamma, quando passa Gesù? ».

E quella povera madre, con gli occhi velati di pianto risponde: 

« Presto Egli verrà! ». Dal portale della Basilica esce maestoso il sacro corteo tra nembi profumati di incenso. Il canto termina con un'ultima invocazione: « Sola fides sufficit »... mentre si iniziano le benedizioni ai piccoli ammalati formanti un cerchio nell'ampia piazza.


Ecco il Vescovo nei maestosi paludamenti pontificali che s'avvicina al pietoso gruppo. Alza la bianca Ostia, e benedice alla sventura che non vede... nel mentre con il gesto del supremo conforto sembra che dall'Ostensorio brilli una luce vivissima, un lembo del velo omerale lambisce il povero viso del bimbo cieco. Gesù passò!... « Mamma, l'ho sentito sai, mi ha accarezzato »... A quella scena nessuno parla, solamente risponde un singhiozzo. Il viso della mamma si accosta a quello dell’innocente come per dare un po’ di luce agli occhi .spcnti della sua creatura... L'altoparlante invita la folla dolorante alla preghiera... “ Cristo Gesù, fa che io veda »... Intanto le campane festose squillano l'Angelo del mezzodì...

A. T.'



Il segretariato Diocesano Malati sente il dovere di ringraziare  il Rev.do Clero, Autorità, Enti e privati che hanno validamente contribuito alla felice riuscita della Giornata del Bambino Ammalato tenutasinel Santuario della Madonna Grande il 20 c. m.



Un grazie speciale vada, dalle colonne di questo giornale, al prof. Giacomo Pretto, per la sua preziosa opera di direzione e assistenza svolta con tanto amore in questa giornata, assieme ai suoi Assistenti.

Il Segretariato diocesano Malati, iniziando fin d'ora fa preparazione alla Giornata del 27 settembre, confida di poter trovare sempre un grande appoggio nella generosità di tante elette persone.

N. B. . Chi volesse acquistare le fotografe della Giornata, può rivolgersi all'Ufficio del Segretariato, per ordinarle.

22 Maggio 1948

Da S. E. Mons. Mantiero nella nostra basilica vengono consacrati Sacerdoti i nostri buoni confratelli Beraudi Antonio e Bergesio Marcello.

Nel giorno seguente, festa della SS. Trinità, si è fatta una festa tutta intima per partecipare tutti alla gioia dei neo-consacrati.

Il P. Bergesio purtroppo ha il papà gravemente infermo.

24 Maggio 1948


P. Bergesio parte per celebrare la S. Messa in famiglia.


Capitolo. Si sono radunati oggi , alle ore 15.30, tutti i Padri della casa e dell’Orfanotrofio per la elezione dei soci al prossimo Capitolo Generale. Erano presenti: 


il Rev.mo P. Generale, P. Giuseppe Brusa, 

il M. R. P. Giovanni Venini, delegato provinciale e Superiore della casa, 

P. Bortolo Stefani, Vice superiore, 

P. Giovanni Ciscato, 

P. Stanislao Cappelletti. 

P. Giuseppe Filippetto, 

P. Giuseppe Bernardi, 

P. Ugo Molinari.


Recitate le preci di rito, si è passati alla elezione secreta, e prima di deporre la scheda nella busta comune, si è letto da ognuno la formula di giuramento. La busta è stata pubblicamente sigillata e firmata dal P. Superiore e P. Vicesuperiore.


Si è conclusa quindi la votazione con le preghiere usuali.

NB: Copia di questa relazione è stata inviata alla Curia Generalizia insieme alle schede.

26 Maggio 1948


P. Calvi arriva ed è ospite di questa famiglia fino a sabato 29.

31 Maggio 1948


Il mese di maggio si è concluso questa sera con una solenne riuscita processione per le vie della parrocchia. La frequenza al fioretto è stata buona; purtroppo non si può dire altrettanto dei pellegrinaggi, che sono stati pochi, troppo pochi. 

Anche le feste per il cinquantesimo della Incoronazione dell’Immagine sono state trascurate, in vista dell’anno prossimo in cui probabilmente sarà indetta nella diocesi la Peregrinatio Mariana.

7 Giugno 1948


P. Superiore e P. Ciscato partono per Milano.

10 Giugo 1948


P. Ciscato ritorna.


Il P: Superiore ritorna invece il 12.

14 Giugno 1948


Capitolo della casa. 


P. Superiore ha radunato il Capitolo della casa per trattare le seguenti questioni:

1) Mettere nella casa l’acqua potabile in luogo dell’impianto attuale, che presenta qualche pericolo per l’igiene.

2) Pavimentazione del salone che è sopra la sacrestia. Connessi a questo lavoro sono altri lavori da farsi in chiesa: altare del Crocifisso, pla dell’altare maggiore, chiostro esterno alla chiesa. I mezzi per procedere a questi lavori sarebbero, oltre le entrate ordinarie e le offerte dei fedeli ( troppo scarse … sia per l’effettiva povertà del popolo sia per la poca pratica nel saperlofomentare ), anche l’alienazione di alcuni oggetti preziosi della chiesa.


Tutti i Padri convengono. Anche la pavimentazione è approvata all’unanimità


Si accende invece animata discussione intorno alla decorosasistemazione dell’altare del Crocifisso. Mentre prima si pareva d’accordonell’adattare il vecchio altare, ora questa soluzione non piace più:si parla di nicchia, di altare completamente nuovo, di balaustratarotonda. La votazione secreta, essendo i voti pari per l’una e per l’altra soluzione, non decide nulla. Alla fine sembra prevalere il progetto di una nicchia con lastra in pietra adatta anche alla celebrazione della S. Messa e con inginocchiatoio circolare.

3 Lavori al tetto dell’edificio abitato dalla famiglia Pantaloni: approvati.

4) Questione Buffon: Più grave invece è quanto riguarda l’affittuario del beneficio della Mansioneria sito in Fiera, famiglia Buffon.


Eccola nei suoi termini essenziali: in seguito agli eventi bellici, è stata parzialmente distrutta la casa colonica. Le riparazioni, a giudizio unanime, sarebbero necessarie, ma sono rese impossibili dai gravissimi danni subiti nella dall’amministrazione della chiesa. Infatti per eseguire le riparazioni richieste non ci sarebbe altro mezzo di alienare metà beneficio di Fiera. Evidentemente ciò non è nell’interesse del beneficio e del beneficiario. D’altronde il comportamento sleale del colono Buffon non persuade ad affrontare simile sacrificio. Il meglio sarebbe, a giudizio del Capitolo, permutre quel fondo con un altro.


Dopo discussione, è stata demandata a P. Superiore la soluzione della Pratica, anche nei rapporti della Curia Vescovile.

14-19 Giugno 1948


In questi giorni hammo fatto gli esami a termine dell’anno scolastico. Gli esami sono stati tutti interni.

15 Giugno 1948


Padre Rev.mo parte per Roma, e ritorna il giorno 19 Giugno.

21 Giugno 1948


E’ ospite della nostra casa nei giorni 21-24 l’aggregato Mons. Gasparinetti

26 giugno 1948


P. De Rocco è di passaggio nella nostra casa dal suo paese natale.

27 Giugno 1948


La parrocchia e i Padri si raccolgono a festeggiare la prima S. Messa del parrocchiano D. Cenedese. Festa ben riuscita per la numerosa partecipazione del popolo.


P. Bergesio è qui di passaggio.

28 Giugno 1948


I postulanti partono per Quero, ove passeranno tutta la stagione estiva.


P. Generale parte il giorno 30 giugno.

2 Luglio 1948


Arriva il Ch. Mario vacca per attendere ai postulanti.


Arrivano il 3 luglio i Padri Gabrielli e Framarin.


Parte P. Superiore per le case della Lombardia. Ritorna il 9 luglio e subito riparte P. Gabrielli per Como.

10 Luglio 1948


P. Superiore ha radunato oggi, alle ore 12, il Capitolo della Casa per comunicare alla Comunità la seguente lettera:


“ Pax.


Ai rev.mi Superiori e a tutti i religiosi del venerando Ordine dei Somaschi


La misericordia del Signore sia sempre con noi.


In data 11 giugno la Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari mi comunicava quanto segue:


“ Il S. Padre si è benignamente degnato di nominare Visitatore Apostolico dell’Ordine dei Padri Somaschi il Rev.moP. Abate D. Emanuele Caronti, Abate Generale della Congregazione benedettina Cassinese della Primitiva Osservanza, conferendogli, al riguardo, tutte le necessarie ed opportune facoltà “ ( n. 3750/48 ).


Ho sempre avuto una particolare venerazione per San Girolamo Emiliani: ora il Signore, nei disegni della sua Provvidenza, mi pone nell’occasione di conoscere più a fondo l’opera meravigliosa di questo grande Santo della carità. E colla dovuta sottomissione alla Suprema Autorità della Chiesa, ben volentieri accetto l’incarico, lieto se potrò in qualche modo, anche in una minima misura, essere di giovamento a tanti religiosi, che si sono consacrati interamente all’apostolato della miesericordia.


Una delle prime cose venute a mia conoscenza è che, d’accordo conla S. Congr. Dei Religiosi, si preparava la celebrazione del Capitolo Generale. Per non ritardare un atto di tanta importanza, usando delle facoltà a noi conferite dalla S. sede, con la presente convochiamo il Capitolo Generale dell’Ordine, che si radunerà a Como, nel Collegio Gallio, il9 Agosto 1948.


A tenore delle disposizioni della S. Congregazione dei Religiosi ( Rescritto n. 1771/48 ) dovranno partecipare come vocali i Padri: 

Giuseppe Brusa, 

Luigi Frumento, 

Italo Laracca, 

Giovanni Ferro, 

Giovanni Venini, 

Saba De Rocco, 

Pietro Muzi.


A tenore delle Costituzioni i Padri:

Nicola Di Bari, 

Alfredo Pusino,

 Marco Meda, 

Cesare Tagliaferro, 

Achille Marelli, 

Pietro Lorenzetti, 

Alfredo Fazzini, 

Antonio Brunetti.

Sarebbe stato vocale di diritto anche il Padre Eugenio Rissone, ma egli ha creduto bene, a causa di salute, dare le dimissioni, le quali sono state regolarmente accettate.

Inoltre sono stati fatti gli scrutini per l’elezione di altri vocali, e, compiuto regolarmente lo spoglio, sono risultati eletti i Padri:

Luigi Bassignana,

Pio Bianchini,

Renato Bianco, 

Pietro Brenna, 

Francesco Cerbara, 

Michele Lanotte, 

Cataldo Papagno, 

Michele Pierangelo, 

Giovanni Rinaldi, 

Bernardo Vanossi.

A questo dovrà aggiungersi il Padre eletto dal Capitolo Collegiale d’America, di cui non si conosce ancora il nome, non essendo arrivate le schede.

Tutti questi Capitolari dovranno trovarsi in Como la sera del 9 agosto del corrente anno. Se qualcuno avesse delle ragionevoli difficoltà o impedimenti li faccia sapere tempestivamente al Visitatore Apostolico.

Intanto in tutte le case si facciano le preghiere di consuetudine, e tutti i religiosi, rendendosi conto dell’importanza particolare che ha l’attuale Capitolo Generale, procurino in ogni modo e con ogni industria di invocare dal Padre celeste gli aiuti che sono necessari.

Sarà mio dovere compiere man mano la Visita di tutte le case.

E raccomando a tutti specialmente due cose: che riferiscano con ogni  libertà e semplicità quando credono in coscienza di dover comunicare; ma che tutto si faccia nella luce del Signore, con rettitudine di intenzionee con l’unico scopo del vero bene dell’Istituto.

E perciò la presente lettera venga letta alla Comunità.

Invocando la carità delle loro preghiere, coll’augurio di ogni grazia spirituale, mi professo

Dev.mo servo nel Signore

+ D. Emmanuele Caronti, O. B. 

Visitatore Apostolico

Roma 5 Luglio 1948


Dopo la comunicazione della lettera, P. Superiore ha letto dalle Costituzioniquanto riguarda la preparazione al Capitolo Generale, disponendo per i Padri l’aggiunta della Colletta De Spiritu Sancto nei giorni permessi, per il Fratellolaico e i Chierici la recita dell’ufficio dello Spirito Santo, l’aggiunta dell’orazione dello Spirito Santo nella benedizione vespertina in basilica, il canto del Veni Creator alla sera nel probandato a Quero e nell’Orfanotrofio.


Il Capitolo, dopo una breve esortazione del P. Superiore, si è concluso con l’accusa della colpa e con le preghiere rituali.


La Divina Provvidenza da parecchio tempo non lascia mancare al nostro amatissimo ordine prove ed attenzioni: le rovine della guerra, la scomparsa di P. cerini, le sciagure finanziarie dell’ultimo anno … Vuol dire che ci ama, ci vuole salvi, ci costringe a ritornare alla primitiva santità.


L’uomo estraneo, che la Divina Provvidenza ha scelto dopo avergli infuso ammirazione per il nostro Santo Fondatore e benevolenza paterna dimostrata abbondantemente nelle recenti contingenze, abbia da Dio per intercessione di Maria e di S. Girolamo, luce e forza a fare tutta e sola la Sua sovrana e santissima Volontà

10 Luglio 1948


P. Superiore riceve oggi comunicazione d’essere stato scelto da S. E. Mons. Vescovo membro del Comitato per il prossimo Congresso Mariano della Diocesi, che avrà come cosa più importante la ormai diffusissima Peregrinatio.

24 Luglio 1948


Ricorre oggi il decimo anniversario dell’ordinazione sacerdotale del nostro amatissimo P. Superiore. Dieci anni di sacerdozio e di apostolato qui a Treviso nell’Orfanotrofio, che ha avuto sviluppi consolanti per la sua amorosa e intelligente attività, e nella Parrocchia, che risente i benefici della sua quasi sempre nascosta opera. Dieci anni anche di sofferenze indicibili, poiché la guerra ha tuto devastato quanto si era faticosamente compiuto, lasciando solo le tracce indelebili dell’amore e del sacrificio.


Ora la chiesa è risorta dalle rovine, per opera del P. Superiore, ma attende ancora molti lavori; l’Orfanotrofio negli squarci delle sue rovine rinnova il dolore dei bombardamenti a chi lo contempla


P. Superiore, ricordando i dieci anni del suo sacerdozio e mirando le distruzioni dell guerra tuttora presenti, si senta tuttavia sollevato dalla ammirata e filiale riconoscenza che Religiosi, amici dell’orfanotrofio, parrocchiani oggi gli attestano davanti a quel Dio, che non lascia infruttuosa anchela più piccola goccia di rugiada, tanto meno dunque la dura fatica d’un suo sacerdote.


Gli amici dell’orfanotrofio e si suoi ammiratori hanno organizzato un’intima festa attorno all’altare e un ricevimento con rinfresco nel pomeriggio.


Molti e graditissimi i regali.

25 Luglio 1948

Preceduta da un triduo, è stata celebrata oggi la festa esterna del nostro Santo: Messa solenne al mattino, funzioni con panegirico alla sera.

6 Agosto 1948


Il Padre Rev.mo torna da Quero, partendo poi  assieme al P. Superiore per Como, per partecipare al Capitolo Generale, il successivo 8 Agosto.

7 Agosto 1948


Nella chiesa di S. Gaetano si è conclusa oggi la celebrazione delle feste centenarie. Anche Treviso, per lo zelo di Mons. Schiavon, ha reso al pioniere della Riforma il suo tributo di ammirazione e preghiera.

11 Agosto 1948


Arriva da Como la bella notizia che è stato eletto Proposito Generale il Rev.mo P. Cesare Tagliaferro, maestro dei novizi di Somasca.


Tutti i religiosi di questa casa gioiscono che in lui sia stata elevata alla suprema responsabilità dell’oOrdine la virtù religiosa più perfetta unita ad una somma discrezione e bontà d’animo.


S. Girolamo assista il suo Rappresentante.


Nei giorni successivi arrivano altre notizie: Vicario Generale: P. Nicola Di Bari, Procuratore Generale: P. Pietro lorenzetti; Cancelliere Generale: P. Giovanni Rinaldi.

19 Agosto 1948


P. Superiore ritorna dal Capitolo Generale. E’ stato confermato Preposito provinciale Lombardo.

23 Agosto 1948


P. Stefani partecipa in questi giorni ( 23-27 agosto ) a giornate di aggiornamento per il clero di Vicenza.

28 Agosto 1948


P. Superiore parte per la Lombardia. Ritorna il 1°.9.1948.

31 Agosto 1948


Organizzato con cura da P. Giovanni Ciscato parte per Somasca un pellegrinaggio ( 37 partecipanti ). Ritornano il 1° settembre sera, più che soddisfatti ed edificati dagli esempi del nostro Santo Fondatore

5 Settembre 1948


P. Brusa parte per Como.

8 Settembre 1948


P. Superiore raduna i Padri della casa e dell’orfanotrofio.


Assente perché a Quero il P. Bernardi. Dopo le rituali preghiere, il P. Attuarlo legge la Patente del Rev.mo P. Generale, che conferma il P. Giovanni Venini a Superiore di questa casa e Orfanotrofio.


P. Superiore aggiunge un breve commento, spiegando che la patente letta non è altro che la conferma del decreto della S. C. dei Religiosi che lo autorizzava al Superiorato della casa per un terzo triennio. Dice poi d’accettare per ubbidienza questa o incarico, in contrasto con quelli che sono i suoi desideri, tanto più che recentemente alcuni religiosi di questa casa hanno, come gli consta, dimostrato poca fiducia nei suoi riguardi.


Si esamina poi la domanda del Ch. Atalmi Cesare per essere ammesso alla Professione Solenne. Essa è accolta a pieni voti.


Lavori nella casa.


Nel mese di agosto e in questi primi giorni si settembre sono stati eseguiti nella casa i lavori di pavimentazione del vano soprastante la scarestia e d’impianto dell’acqua potabile con lavabo in quasi tutte le stanze dei Padri. Sono stati compiuti anche altri abbellimenti.


Cfr. Capitolo del giorno 14 giugno.


V.to P. Giovanni Venini Sup.

9 Settembre 1948


Arriva P. Gasparetto, il quale passa subito all’orfanotrofio.


Dall’Orfanotrofio si trasferisce in parrocchia il P. Ugo Molinari.

10 Settembre 1948


Come nei giorni 4-5 settembre sono partite per il Convegno di Roma le Giovani di A. C., così partono oggi, accompagnati dal P. Filippetto, una ventina di giovani della Associazione parrocchiale di G. I. A. C. per celebrare a Roma l’80° di loro fondazione.

15 Settembre 1948


Arrivano P. Lorenzetti Pietro, Procuratore Generale, e P. Rinaldi Giovanni, Cancelliere Generale, ospiti graditi di questa casa fino al giorno seguente.

16 Settembre 1948


Ritorna P. Filippetto con i giovani da Roma. Giornate indimenticabili!

19 Settembre 1948


Arriva da Roma il Rev.mo P. Brusa.

21 Settembre 1948


Arriva P. Cladera Andrea, destinato dall’obbedienza a questa casa.

22 Settembre 1948


Parte P. Brusa.

26 Settembre 1948


Festa esterna della Madonna degli Orfani. In anticipo di un giorno si parla a tutte le S. Messe sulla madonna liberatrice di S. Girolamo E. e si canta la S. Messa solenne. Vespri e panegirico la sera.

27 Settembre 1948

Accorrono al Santuario molti fedeli che circondano i 450 ammalati portati dalla diocesi e da fuori per ottenere dalla B. Vergine conforto e grazie.


Tutti i servizi funzionano molto bene.


S. Ecc. il Vescovo celebra, predica in Santuario e dopo la colazione imparte ai singoli la S. benedizione eucaristica.


Si segnalano conversioni e grazie.

28 Settembre 1948


oggi è partito il P. Superiore per una visita alle case diella Lombardia.


Più tardi parte anche il P. Giuseppe Filippetto, destinato dall’obbedienza al nostro Collegio Gallio. Egli accompagna a Corbetta 13 nostri probandi, trasferiti in quella casa per frequentare la terza media.

3 Ottobre 1948


P. Ciscato va a Somasca per gli esercizi spirituali.

6 Ottobre 1948


Ritorna il P. Superiore in mattinata.


Arriva Fr. Salvatore.

8 Ottobre 1948


P. Molinari va in famiglia alcuni giorni avendo ricevuto notizia che sua sorella versa in gravi condizioni.

9 Ottobre 1948


Da Corbetta giunge notizia che il giorno 7 ottobre alle 21.15 il nostro Fr. Pietro Paperoni ha reso la sua anima a Dio.


A sera si è recitato l’ufficio funebre e domani verranno celebrate le SS. Messe.

11 Ottobre 1948


Ritorna P. Ciscato in mattinata e P. Molinari a sera.

18 Ottobre 1948


A sera parte P. Giovanni Ciscato destinato dall’obbedienza a Pescia, come Superiore di quella casa.

19 Ottobre 1948


Parte Fr. Vittorio Ciceri destinato dalla obbedienza alla casa del SS. Crocifisso di Como.

18 Ottobre 1948


Con le solite preci di rito si è radunato il Capitolo per l’accusa della colpa e la soluzione dei casi di morale e di liturgia.


Il Capitolo era presieduto dal p. Bortolo Stefani, Vicesuperiore. Alla fine può inetervenire anche P. Superiore che espone al Capitolo la mesa in opera dell’impianto altoparlanti nella nostra basilica, il progetto del nuovo confessionale con relativo bancone per completare la parete a destra di chi entra, il progetto per un pulpito nuovo in chiesa.


Tutto è approvato dal Capitolo al completo: P. Superiore, P. Giovanili Veneni, P. Vicesuperiore, P. Bortolo Stefani, P. Andrea Caldera, P. Stanislao Cappelletti, P. Giuseppe Bernardi , P. Ugo Molinari, P. Bruno Gasparetto.

25 Ottobre 1948


Oggi si sono radunati i Padri per una relazione del P. Speriore sull’impianto degli altoparlanti in chiesa. Egi non fa che riferire l’esito di una perizia tecnica dello specialista chiamato a visitare e controllare l’impianto di altoparlanti.


Dalla relazione si deduce che i risultati della perizia tecnica sono completamente negativi e si possono così riassumere:

1) L’amplificazione è di marca “ Geloso “ del tipo ormai sorpassato avente i caratteri di quelli fabbricati nel 1932-1936.

2) L’installazione di detto amplificatore con valvole vecchie e consunte porta con sé i seguenti inconvenienti: a) necessità di un preamplificatore. b) difficoltà ritrovare in commercio valvole adatte in caso di sostituzione. C) necessità di installare altoparlanti elettrodinamicianzichè elettromagnetici e in conseguenza di ciò la maggior spesa per la stesura di cavi anziché di un semplicissimo filo. D) necessità di un microfono a carbone ormai di tipo sorpassato. E) l’installazione così come fu compiuta è inoltre errata perché ora necessiterebbero due persone per regolare tono e volume e precisamente una all’amplificatore ed una al regolatore del microfono.

Fatta tale relazione il P. Superiore lascia la sala capitolare e i Padri dopo ampia discussione concludono quanto segue:

a) manifestano il loro dispiacere per il fallimento dell’impianto. b) ammettendo la buona fede dei dirigenti del Laboratorio della SS. Annunciata sono spiacenti di non aver trovata la preparazione tecnica necessaria e il materiale desiderato. c) Nell’interesse della amministrazione della chiesa respingono ogni responsabilità propria nella sistemazione dell’impianto e nella scelta dei materiali. d) Invitano i dirigenti del Laboratorio a ritirare tutto il materiale di loro proprietà. e) Pagheranno le spese del vitto e dell’alloggio e lasciano a tutto carico del laboratorio tutte le altre spese. f) I Padri lasciano ai dirigenti l’inziativa di preparare o no un preventivo per la sistemazione di un nuovo e più moderno impianto di altoparlanti.

25 Ottobre 1948


Da Roma è arrivata notificazione della facoltà, ottenuta dalla S. Congregazione dei Religiosi col decreto n. 4478/47, in data 29.9.48. di ridurre le SS. Messe manuali, tridue, novene, messe gregoriane, legato all’elemosina di £ 300 facta mentione huiusmodi concessionis in tabulis fundationis ac in libris Missarum. Ad triennium.


In nomine Sanctissimae Trinitatis


Patris et Filli et spiritus Santi.

Anno Domini millesimo nongentesimo duodequinquagesimo, postridie Kalendas novembris, in Ecclesia S. Mariae Majoris civitatis Tarvisii, Ego Caesar M. Atalmi civitatis Tarvisii, dioecesis Tarvisinae, filius Alexandri et Jacobae Nicolini, emissurus vota Solemnia voveo, profiteor et promitto Deo Omnipotenti, beatae Mariae  sempre Virgini, beato Augustino Patri nostro, beato Hieronymo Aemilani Ordinis nostri Fondatori, totique Curiae Coelesti et tibi, admodum Reverendo Patri Domino Joanni Venini in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre nostro Caesari Tagliaferro Preposito Generali et successoribus illius canonice electis, in perpetuum Obedientiam, Castitatem et Paupertatem: hoc est in communi vivere secundum egulam Sancti Augustini, Patris nostri, iuxta Constitutiones dicti Ordinis factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia


Ego Caesar Maria Atalmi scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.


Fr. Vaesar Joseph Maria Atalmi c. r. s.


P. Joannes Venini crs


Testes: 
Girolamo Turchetta




Pontini Vincenzo


17 Ottobre 1948


A sera solenne inizio nella nostra chiesa della Peregrinatio Mariae, con l’intervento di una grande folla di gente e di Sua Eccellenza il Vescovo e delle Autorità cittadine con tutto il clero.


La funzione consistette nella rcita del S. Rosario, predica di Mons. vescovo,benedizione delle due statue che dovranno girare per tutte le parrocchie, consegna dei Crocifissi ai Missionari e benedizione eucaristica.


Questo l’ordine della funzione nella sua ossatura, ma non si potrà mai farsi un’idea adeguata del grande afflusso di gente.


Un’ora prima in chiesa non era più possibile trovare un posto a sedere. In seguito poi sulla piazza per il grande “ Addio “ alle due statue che partivano si temette seriamente qualche incidente per il grande afflusso .


Ma, grazie a Dio, nulla è successo.


In questa occasione si illuminò parzialmente la facciata della chiesa e cella campanaria.

31 Ottobre 1948


A sera, dopo i Vespri, il nostro Chierico Fr. Cesare Giuseppe Maria Atalmi, che frequenta la II.a Teologia in Seminario, circondato dai postulanti e dagli Orfanelli, in mezzo ai quali ha lavorato e lavora ancora, ha solennemente emesso i voti nelle mani del nostro amatissimo P. Giovanni Venini PrepositoProvinciale della Provincia Lombardo-Veneta e Superiore di questa casa.

4 Novembre 1948


P. Superiore eve recarsi all’Ospedale di casier per farsi operare di ernia.


Tutta la famiglia religiosa con postulanti e orfanelli fanno delle preghiere speciali per il buon esito dell’operazione.

15 Novembre 1948


Il M. R. P. Superiore ritorna operato, ma ancora dolorante dall’Ospedale. Speriamo che presto abbia a rimettersi completamente.

29 Novembre 1948


Dopo la funzione serotina, con le solite preghiere di rito, si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa. Durante il Capitolo P. Superiore dà lettura della prima lettera di saluto del Rev.mo Pade Generale, con i risultati del Consiglio Generale.


In essa, dopo una paterna esortazionedel Rev.mo Padre generale alla unione fraterna, alla pietà filiale, alla profonda umiltà, e la sua benedizione paterna, nel P.S., ci  si fa sapere  che i tre Confratelli, P. Giovanni Massaia, P. G. Bertola, P. O. Nebbiolo, sono felicemente arrivati alla Missione di San Salvador.

1 Dicembre 1948


P. Superiore parte per la Lombardia.

4 Dicembre 1948


P. Superiore è ritornato dal suo giro nelle case di Milano, Como, Bellinzona.

5 Dicembre 1948


A sera, nella nostra chiesa, comincia un solenne triduo predicato alla festa della Immcolata. Predica il Superiore dei Francescani di Vittorio Veneto.

8 Dicembre 1948


Per festeggiare solennemente l’Immacolata nella nostra chiesa si sono fatte particolari funzioni. 

Alle 8 messa parrocchiale con canti delle Giovani di Azione Catt. E benedizione delle tessere degl Associati.

Alle 10, Messa cantata solenne: si eseguisce per la prima volta laJubilaris, a 3 voci dispari di Vittadini.

Alle 15, omaggio floreale dei bambini a Maria SS.

Alle 17, Vespri solenni e subito nella sala Assemblea Generale dei membri di Azione Cattolica.

13 Dicembre 1948


Si raduna il Capitolo dei Padri per discussione di alcune proposte. La sistemazione invernale del pavimento in chiesa si è imposta ma affinché si potesse rimanere nei limiti del bilancio finanziario si venne alle seguenti conclusioni: a) Dotare tutti i banchi di una tavoletta di legno per i piedi; b) nella penultima arcata dove non ci sono i banchi mettere dei riquadri di legno che consentano maggior comodità. Così pure nello spazio lasciato libero dai banchi nella prima arcata davanti alla Madonna.


P. Superiore poi invita tutti i padri a impegnarsi con grande zelopr la Novena del S. Natale e per le confessioni della Vigilia.


Infine cercare il modo con cui risolvere la proposta degli Uomini cattolici per la loro sede: ad essi si potrebbe benissimo cedere la nostra cantina a patto che costruissero un locale simile attiguo al cortile usufruendo dei muri di divisione del cortile del Patronato da quello dell’Asilo Infantile.

15 Dicembre 1948


Comincia òa solenne Novena del S. Natale, predicata dal Prof. Giovanni Pollicini, insegnante di Dogmatica nel Seminario di S. Nicolò.

24 Dicembre 1948


Alle 18 ci fu un grandissimo concorso di gente per la tradizionale S. Messa Natalizia cantata da D. Giovanni Patrizio parroco di . Nicolò.


Si eseguì la Missa Jubilaris, 3 v. d., di Cittadini.

28 Dicembre 1948


A sera verso le 21 arriva dal Collegio Gallio di Como P. Pio Bianchiniper un colloquio con il P. Provinciale. Riaprte il 29 dopo pranzo.


P. D. Giov. Venini Sup.

ANNO  1949


Al principio del nuovo anno la Famiglia Religiosa è così costituita:

P. Giovanni Venini
Padre provinciale della provincia lombardoveneta




Superiore della casa, rettore dell’orfanotrofio




Assistente degli Uomini di Azione Cattolica della parrocchia

P. Bortolo Stefani
Vicesuperiore della casa e Parroco

P. Andrea Caldera
Prefetto di Sacrestia

P. Stanislao Cappelletti 
Ministro dell’orfanotrofio

P. Giuseppe Bernardi
Direttore dei postulanti, economo della casa, insegnante die postulanti

P. Ugo Molinari
Assistente alla Giov. Masch. Di A. C., attuarlo, insegnate dei postulanti

P. Bruno Gasparetto
Vice ministro all’Orfan., insegnante dei postulanti

Ch. Atalmi Cesare
Prefetto degli Orfanelli, studente di II.a telogia al Seminario vescovile

Ch. Carlo Lucini
Prefetto dei postulanti, studente di III.a Teologia al Seminario vescovile

Fr. Luigi Rivoletto
aggregato ad habitum


Vi sono 24 postulanti di cui 12 di II.a Media, inoltre 44 Orfanelli

4 Gennaio 1949


Oggi è giunta notizia della dolorosa scomparsa del Fr. Antonio Macchi, avvenuta il giorno 2 gennaio nella Clinica del Valduce, assistito da nostri Confratelli e munito di tutti i conforti religiosi.


A sera la Comunità al completo ha recitato l’ufficio in suo suffragio; nei giorni seguenti i padri celebreranno le Messe di rito.

7 Gennaio 1949


Si radunato il Capitolo con l’accusa della colpa. Il m. Rev. Padre Superiore ha invitato ad uno studio più regolare anzi quotidiano delle S. regolecooperando così attivamente al rifiorire dell’ordine nostro.


Dopo l’accusa si fermarono i Padri per concretare il programma di preghiere per l’Anno Santo a cui ci aveva invitati il Rev.mo Padre Generale nella sua prima lettera.


Si convenne pure per la fattura di tre tabelloni per le affissioni dei manifesti sacri sulle mura della nostra basilica, onde così evitare l’imbrattamento di tutti i muri.

9 Gennaio 1949

P. Superiore parte per Roma per un Definitorio.

13 Gennaio 1949


Padre Superiore al mattino presto giunge da Roma.
14 Gennaio 1949


Si è radunato il Capitolo dei Padri per la discussione di alcune questioni. Presenti: Rev.mo P. Superiore, P. Parroco, P. Andrea Caldera, P. Cappelletti Stanislao, P. Bernardi Giuseppe, P. Ugo Molinari, P. Bruno Gasparetto.


P. Superiore comunica un estratto degli Atti generalizi del definitorio tanuto nel gennaio 1949 a Roma con il quale si stabilisce per per ogni Padre le diverse case religiose debbono corrispondere al Rev.mo Padre Provinciale una somma giornaliera che per i Padri risiedenti in Collegi sarà di £ 200, per quelli risiedenti in Orfanotrofi e Parrocchie sarà di £ 100.


Di questi introiti 1/3 andrà alla Curia generalizia, il resto servirà per il mantenimento dei Chierici e postulanti.


Si stabilisce poi di fare stimare l’oro della Madonna Grande per un eventuale impegnoin opere, dopo i relativi permessi della S. Sede.


Si vagliò anche la possibilità di aiuti del Genio Civile per la costruzione della sede degli Uomini di A. C.


Infine si organizzò la celebrazione delle due solennità di S. Girolamo e di S. Fosca che si terranno nel seguente ordine:

6 febbr., 
domenica, S. Girolamo, all’Orfanotrofio

8 febbr., 
martedì, S. Girolamo, in Basilica, con la Messa sociale per l’A. C.

13 febbr., 
domenica, S. Fosca. Messa solenne in III° alle ore 8; a sera, panegirico e 1
funzione eucaristica

16 Gennaio 1949


P. Superiore parte per Como.

21 Gennaio 1949


P. Superiore torna dalla Lombardia.

23 Gennaio 1949


Fr. Luigi Rivoletto parte per una commissione per Como.

28 Gennaio 1949


Fr. Luigi Rivoletto torna da Como.

2 Febbraio 1949


Festa della Purificazione di Maria SS. Nella nostra basilica al mattino si benedirono le candele e si cantò la S. Messa


Per tutta la giornata davanti all’altare di Maria SS., adornato, si tenne la corte d’onore con discreto afflusso di gente.

4 Febbraio 1949


Arriva da Corbetta per affari il P. Mondino.

7 Febbraio 1949


Il Rev.mo P. Superiore parte per Somasca dove parteciperà alle celebrazioni dell’8.


Con lui riparte P. Mondino.

8 Febbraio 1949

Celebrazione della festa di S. Girolamo in basilica. Alle 7, S. Messa distinta; alle 9, Messa cantata in uno, a sera, alle 6.1/2, S. Rosario, panegirico del Santo, tenuto da P. Bernardi, benedizione. Scarsa la partecipazione del popolo.

11 Febbraio 1949


Con le solite preci di rito si è radunato il Capitolo della accusa della colpa. Era presieduto dal Rev. Padre Bortolo Stefani vicesuperiore, presenti P. St. cappelletti, P. Andrea Caldera, P. Giuseppe Bernardi, P. Molinari, Fr. Salvatore.


Dopo l’accusa della colpa ci fu la soluzione del caso.


Giunge da Somasca il Rev.mo Padre Superiore.

18 Febbraio 1949


Giunge per una breve visita di devozione al nostro Santuario P. Angelo Cossu, che è in viaggio pr la sua nuova destinazione di Roma.

27 Gennaio 1949


In questi ultimi quindici giorni P. Superiore aiutato da un operaio ha inverniciato tutte le porte della casa.

4 Marzo 1949


Oggi la stazione quaresimale è nelle nostra basilica cum collecta a S. Gaeatano. Grande afflusso di gente e partecipazione di S. Ecc. Mons. Vescovo che promette di venire a predicare domenica prossima alla S. Messa delle 11.1/2.

6 Marzo 1949


Come aveva stabilito S. Ecc. Mons. vescovo predica alla S. Messa delle 11.1/2.


Il M. R. Padre Superiore parte per Como.

7 Marzo 1949


Presieduto, in assenza del M. R. P. Superiore, dal P. Bortolo Stefani il Capitolo della accusa della colpa.

8 Marzo 1949


Alla sera tardi giunge da Como il M. Rev. Pade Superiore.


Dalla lettera che il Rev. P. Vanossi, Superiore, o meglio Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, stralciamo le notizie più interessanti su Fr. Antonio Macchi.


Fr. Antonio Macchi nacque a Magagno Olona ( varese ) il 20 Marzo 1878 da Angelo e Grisetti Teresa. A 20 circa entrò nel nostro Collegio Gallio di Como in qualità di cameriere. L’8 agosto 1901 come aspirante somasco accompagnò P. Giov. Sironi primo Rettore del Collegio Soave a Bellinzona, dove con licenza della S. sede fece il Noviziato, la professione semplice e solenne e trascorse tutta la sua laboriosa vita di religioso somasco.


Fu successivamente guardarobiere, assistente, economo. Ministro, e infine, con speciale facoltà concessagli dall’Ispettore Scolastico Governativo di Bellinzona Maestro delle prime classi elementari.


Fu una dedizione al lavoro, di una carità e obbedienza ammirevole.


Per la malattia sopravvenuta ( scompenso cardiaco  e diabete ) negli ultimi due anni di vita, nel settembre del 1948 fu portato a Somasca e da là quasi subito alla Clinica Valduce in Como, dove ripetutamente munito dei conforti della nostra Fede ed assistito dai nostri confratelli, morì il giorno 2 gennaio 1949.

12 Marzo 1949


Arriva da Roma P. criveller.


In queste due ultime settimane di marzo il capomastro Panighel con alcuni suoi operai ha proceduto alla rinnovazione del pavimento della soletta e necessariamente anche del soffitto dello studio del P. Parroco.


Le travi di legno furono sostituite da putrelle armate tipo Varese.


Subito dopo P. Superiore procedette alla decorazione delle due camere.

12-19 Marzo 1949


P. Parroco si allontana da casa per aiutare nella predicazione e nelle confessioni della Peregrinatio Mariae.

4 Aprile 1949


Si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa, presieduto dal M. R. P. Superiore. L’esortazione è impostata sulla necessità di una forte preparazione mentale e spirituale alla Peregrinatio Mariae. Studio e imitazione di Maria SS. Studio per saperne parlare con esattezza e entusiasmo, imitazione soprattutto nel suo atteggiamento di riverenza e sottomissione a Dio.


Passa infine a stimolarci alla santificazionedi questi 3 giorni delle Quarantore anche per supplire così alla mancanza dei ritiri mensili: Perciò ha inculcato che il silenzio duri dalla sera fino a pranzo del giorno dopo.

10 Aprile 1949


Il confessionale nuovo viene sistemato. Con questo nuovo e bellissimo confessionale e il rispettivo banco viene ultimata tutta la parete sinistra e si dà modo così ai fedeli di confessarsi con più facilità.

14 Aprile 1949, Giovedì Santo


I postulanti, dopo la comunione pasquale e la partecipazione alla Messa solenne delle 8, vanno per un po’ di giorni in famiglia.

19 Aprile 1949


Discussione e soluzione dei casi. P. Parroco ne approfitta per presentare il programma per la Peregrinatio Mariae nella nostra Parrocchia.

23 Aprile 1949


I postulanti ritornano al completo.

19 Aprile 1949


P. Parroco e P. Ugo Molinari partono per aiutare nella predicazionee nelle confessioni della Peregrinatio Mariae. Passano nei paesi di monastier, Rovarè, S. Biagio, S. Martino, Spercenigo, S. Floriano.


P. Parroco ritorna il 21, P. Ugo il 24.

25 Aprile 1949


P. bruno Gasparetto vien mandato  bellinzona per sostituire P. Arrigoni ammalato. Al suo posto all’Orfanotrofio vien messoGraziotto Giovanni laico fidato, nipote di P. Filippetto, nostro ex chierico.

28 Aprile 1949


Questa sera abbiamo rinnovato solennemente i nostri voti secondo le S. Costituzioni.

29 Aprile 1949


Oggi fu celebrata dal Rev.mo P. Provinciale una S. Messa solenne di ringraziamento, secondo le S. Costituzioni.

5.Giugno 1949


Di passaggio in breve visita a questa Casa, esprimo qui la mia viva soddisfazione per lo sviluppo di questa complessa opera realizzata in tempi tanto difficili e per lo spirito di cordiale fraterna collaborazione vigente tra questi Religiosi, e benedico tutti di cuore.


P. Cesare Tagliaferro prep. Gen.

Maggio 1949


Il fioretto mariano quest’anno alle 20.30 è predicato dal Rev.mo Prof. Don Zanatta, che svolge come tema la vita di Maraia SS.

Alle 17.30 poi si viene a fioretto per i fanciulli della scuola pomeridiana; per quelli invece del mattino, il fioretto, per iniziativa della Direzione didattica, è tenuto dal corpo insegnante, nel giardino della cuola Prati., prima delle lezioni.


In Via Bamben, essendo la parte estrema della parrocchia davanti ad un pilone con l’immagine della madonna Grande, inaugurato il 24 aprile, contemporaneamente al fioretto della sera, da un Padre è recitato il S. Rosario, con breve pensiero.


E’ una iniziativa che ha avuto successo.
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§ maggio 1949

Ton é questa una delle solite comunicarioni ;
ma Cannunrio di un avvenimento. strasrdinanio :
IL PASSAGGIO DELLA MADONNA PELLEGRINA
gid in molte Diacesi d Nalia e dell'esters, ha
di graia. Per disposinione dei fuperion, pra-
aio nel nostro venerato \antuario, come ha
cominciato codi i conclude la tricndale viite
e la Tnadonna Dellegrina ha {atie nella
Diocesi di Dia. ¥.

L Tmmagine Benedetta aniverd nella. nostra
Parocchiale la dera di giovedi 26 maggio, \fo.
lennita. dell Aacensione.

Viamo. noi preparati o ricewerla degnamente?
Chi oi sente vers. fighis. di Tnaria in parle e
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* Senza di me nulla potete fare , dice il Signore nel Vangelo. Cioé, senza
Ia grazia, col peccato sulla coscienza, ogni opera resta vana ¢ nessun die
fitto i pud avere alle benedizioni del Ciefo.

Percio
Lunedi 23, Martedi 24 e Mercoledi 25 Maggio :

dalle ore 6 alle 9 » Esposizione sofenne del 5.mo Sacramento, Messe cons
tinuate col Rosario ¢ fervorini.
ore 16 . Conferenza per tute e Domne.  ( Memy: hinks Jrace, )
» 17,30 - Breve funzione per fanciulfi

s 19« Confeenma per e Glovanl, (Bt 4l o
» 20,30 « Floretto per tut, %) Loine)
» 21,30 « Conferenza per soli Uomini e Giovani. %

Nei tre giorni ¢ il 26 vi sara comodita di confessarsi,
Perche : bisogna incontrare la Madonna in grazia.

.

GIOVEDI 26 SERA

diva la Madonna

La aspetteremo al Ponte Dante e sulla Riviera Garibaldi.
Dopo i fioretto, Le andremo incontro, in regolare corteo, passando da Vie
colo Carlo Afberto.

Tutti con fiaccola accesa e il Rosario, segni di fede viva, e amore a Maria.
1 corteo percorrer: Viale Tasso, Viale Nino Bixio, Porta Plave, Borgo
Cavalli, Piazza del Grano, Via Caminesi, Via Poste, Via Carlo Alberto.
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27 MAGGIO

ore 6« Funzione per sole Donne.
La stessa funzione sara rpetuta per Donne alle ore 9.
7 - Stesa funzione per la Gioventii Femminile.
. 10« Funzione per gii ammalatl della Parrocchia.
o 1130« S. Messa ultima e Supplica.

16 - Funzione per i bambini sofio i 6 anni.

fioretto per tutti; poi

Coriea’conifa Madonna’per campisse- f-pio eséréizio-della Vi Cruch S1
passerd per Via Stangade, Borgo Mazini, Porta S. Tommaso, Viale Nino
Bixio, Via Piave, Via Siora Andriana, Via Ugo Foscolo, Vicolo Fagare,
Viale Nino Bixio, Porta Piave, Via Ori
in Santuario:

i, Via Carlo Alberto e rientro

SABATO 28 MAGGIO

ore 7+ Funzione per sola Gioventa Studentesca (Medic e Superiori).
» 8« Stesa funzione per fanciulli e fanciulle delle clementari.

. O+ S.Mesa per i defunti della Parrocchia.

» 10 .S Mesa per benefattori del Santuario e Opere Parrocchiali.
11,30 « S. Messa ultima e Supplica.
R LA
» 17,50 » Consacrazione delte Scuole. Corteo per Via Tolpada e Bonifacio.
+ 20,30 » Fioretto per tutti

» 21,50 - Rosario meditato sul Piazzale del Santuarfo.
» 24 < Al suono delle campane i soli Uomini e Giovant entrano in

Sentuario per fa Notte Santa. Santa Mesa ¢ Comunione ces
lebrata da Sua Ecc.za Rev.ma Monsignor Vescovo.
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1 - #a sera del 26 maggio lute le case debla Parrocchia siano
lluminate, in segno di {esta {amigliare.

2 - & Wluminorione sia seria; oo mreferiti i lumini ad olio o
3 - fiaccols o Cumini: sona o disodivione in Jagresia. (i im-

fuedtans a chi non pui prowedorseli (o e del Comilate),
4 - Per le spese woris della strasdinaria circostanza, 4i prega.
far buon viso. alla buste qui accluse. Ognuna v mella. quel
e i, seconds i cuone.
Chi non s dave, dica un' Moo por i trisngs vers della
Thadonna . anche nella nostra Parrscdlia.

Vi benedice e vi saluta
il vostro aff.mo Padre Parroco





11 Maggio 1949


Giornata del Fanciullo Ammalato.


Ormai è una funzione tradizionale. Dame e Barellieri prima della cerimonia assistettero alla S. Messa celebrata per essi da D. Soligo.


Verso le 8.30 giunge S. Ecc. Mons. Vescovo e iniziò subito per i piccoli ammalati la S. Messa.


Gli ammalati, 120 circa, erano disposti nella navata centrale, nel transetto, davanti alla madonna e sull’altare maggiore.


Terminata la S. Messa, i piccoli ammalati furono fatti passare e sostare qualche breve istante davanti alla Sacra Effigie. Fu il momento più commovente che strappava veramente le lacrime.


Nei locali del patronato fu offerta ad essi una piccola refezione, rientrarono poi in basilica per ricevere personalmente la benedizione eucaristica.


Anima di tutto fu la Signorina Luisa Maggio, aiutata e sostenuta dal nostro Rev.mo Padre Superiore.

11 Maggio 1949


Intanto fervono i grandi preparativi per la Peregrinatio Mariae. I diversi comitati, che forse non resero come ci si aspettava, discutevano i diversi argomenti: preparazione materiale, spirituale, programmi di funzioni e itinerari per le processioni.


I Padri portarono personalmente la circolare, di cui è riportata una copia, in tutte le famiglie per scuotere l’ambiente.

12 Maggio 1949 e seguenti


Viene dato il colore alla facciata della nostra Casa religiosa.

14 Maggio 1949


Giunge d Bellinzona P. Vanissi per parlare con P. Superiore

19 Maggio 1949


A mezzogiorno si raduna il Capitolo della casa.


P. Superiore presenta un progetto di riassestamento dell’organo e sistemazione più decente, con rinnovare il colore, del transetto davanti e sopra il tempietto.


Tutto prchè poi la nostra basilicapossa riuscire meno diadorna per le manifestazioni del Congresso Mariano del prossimo settembre.


Il progetto è approvato all’unanimità.

19 Maggio 1949


Si provvede a recapitare un altro invito speciale per Uomini e Giovani, per Signorine ai corsi specializzati in preparazione alla Venuta della Madonna.

23, 24, 25 Maggio 1949


Il nostro Santuario è per tutta la giornata in un meraviglioso fermento.


Tutti sentono che sta per accadere qualche cosa di grande per la parocchia di S. Maria Maggiore.


Al mattino dalle 6 alle 9 con l’Esposizione del Santissimo si sente qualche cosa di diverso dagli altri giorni. Sono giorni santi e le confessioni si fanno più frequenti.


Nel pomeriggio è un susseguirsi continuo per le conferenzepreparatorie: alle 16 per sole donne con Mons. Stocco, alle 17.30 per soli fanciulli e fanciulle con P. Parroco, alle 19 per sole Signorine con D. Guariglia, alle 21 le conferenze sono molto frequentate: 300 partecipanti circa per ogni conferenza.

26 Maggio 1949, giovedì


Alla sera dopo il fioretto tutti in Piaza Garibaldi per ricevere la Madonna Pellegrina. La Piazza, Viale Nino Bixio, borgo Cavalli, Via Caminesi, Porte Vecchie e Carlo Alberto, il percorso della processione, erano meravigliosamente addobbate.


La facciata della basilica con l’illuminazione di tutte le linee architettoniche assumeva un tono di solennità straordinaria che forse difficilmente si ripeterà.


Nel ricevere la Madonna il Missionario capo D. Vincenzo, dopo il saluto della parrocchia espresso da una bambina, invitò al raccoglimento e al dolore e veramente per tutta la processione fu sempre mantenuto un esemplare raccoglimento, rotto solo verso la fine della cerimonia per lo sparo di alcuni fuochi d’artificio.


Tutta poi quell’immena folla ascoltò attenta il grande discorso del Ritorno, tenuto da uno  dei 3 missionari davanti alla basilica.


A mezzanotte dopo la solenne benedizione col crocifisso della Missione, finiva questa bellissima funzione.

27 Maggio 1949, venerdì


Alle ore 6 la chiesa si riempì di sole Donne per la loro S. Messa con la consacrazione. Durante la comunione, al Cuore Immacolato di Maria e alla fine bacio del Crocifisso della Missione.


Alle 8, 9, Messe continuate, alle 10, funzione per gli ammalati della parrocchia, alle 11.1/2 ultima S. Messa e supplica alla Vergine


La chiesa rimane sempre aperta per maggiore comodità dei fedeli; alle 16 funzione per neonati e bambini e alle 17 visita della Madonna sopra un camion ai diversi stabilimenti della parrocchia.


A sera tardi, dopo la recita del S. Rosario, solenne processione con la Madonna per le vie della Parrocchia con lo svolgimento del pio esercizio della Via Crucis predicata. Anche in questo secondo percorso ci fu una nobile gara per ornare e illuminare in modo meraviglioso le diverse vie del percorso.


Alle 23.30 la madonna rientrava in basilica.

28 Maggio 1949, sabato


Anche in questo giorno le funzioni si sono susseguite regolarmente come era stato stabilito nel programma ( V. foglio accluso ).


Sempre frequentatissima la chiesa e i confessionali.


Ma lo spettacolo d’eccezionefu dato dalla notte Santa. 


Alle 22 i confessionali cominciavano già ad affollarsi di uomini. Per l’occasione vennero secondo il patto fissato tra i parroci della città da ciascuna parrocchia un confessore che sparsi per tutta la basilica facilitarono moltissimo le confessioni


Alle 23 la basilica era gremita di uomini per la maggior parte della nostra parrocchia, facce nuove, anime che da tanto tempo non venivano più in chiesa.


Verso mezzanotte Sua Eccellenza Mons. Vescovo incominciò la S. . Messa.


Una S. Messa raccolta e commoventissima.Difficilmente dai presenti si dimenticherà quella notte, quella Comunione, quel bacio al Crocifisso.


Alcuni tra gli uomini e i giovani spontaneamentevegliarono vicini alla madonna fino alle 6 del mattino dopo, quando la chiesa si affollò per le S. Messe.

29 Maggio 1949, domenica


Solito orario festivo. Alle 8 S. Messa con assistenza di Mons. Vescovo e comunione generale per tutti i cittadini.


Alla sera si concluse la Peregrinatio Mariae nella nostra parrocchia e nella inetra diocesi con la solennissima processione descritta dal cronista ufficiale di Vita del Popolo.
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La chiusura della «Peregrinatios in Citta|

Ventimila persone acclamano Maria !

Con un_corteggio di' piecsle
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31 Maggio 1949


Solenne chiusura del mese di Maggio.

30 Maggio 1949


Partenza del P. Superiore per la Lombardia.

Giugno 1949


Il fioretto in questo mese è predicato daiPadri della casa, una settimana per uno.

2 Giugno 1949


Si radunò il Capitolo per l’accusa della colpa. E’ presiduto, in mancanza di P. Superiore, dal Vicesuperiore, P. Bortolo Stefani.


L’esortazione è impostata sulla necessità di una preparazione alla grande festa di Pentecoste.

3 Giugno 1949


A mezzogiorno arrica con P. Superiore il Rev.mo Padre Generale per la prima visita alla nostra casa. 


Sono passati da lui tutti i religiosi della casa. Non ci furono però funzioni speciali.

5 Giugno 1949


La S. Messa delle 8 ( essendo oggi la festa di Pentecoste ) è catata dal Rev.mo Padre Generale.


A sera P. Superiore parte per Bassano per partecipare ad un corso di Spirituali Esercizi.

6 Giugno 1949


P. Generale riparte per la Lombardia.

11 Giugno 1949


P. Superiore ritorna da Bassano.

14 Giugno 1949


Breve Capitolo dei Padri per l’ammissione al Suddiaconato del Ch. Lucini. Viene ammesso a pieni voti


Mancava P. Cappelletti il quale non ebbe però mai alcun contatto con detto Chierico


P. D. Giovanni Venini c r s 


P. Molinari Ugo c r s attuarlo

19 Giugno 1949


P. Superiore parte per la visita alle diverse case della provincia.

28 Giugno 1949


P. Superiore è ritornato dalla visita.

9 Giugno 1949


Piccola festa di cuori accanto al nostro P. Superiore, D. Giovanni Venini.Veramente la sua festa ricorreva il 24, ma essendo assente da Treviso la si è trasportata ad oggi.


Al mattino, alle 8, P. Superiore, attorniato dai suoi orfanelli, dai probandi, dagli Uomini di A. C. e da molta parte deella parrocchia, canta la S. Messa. Dopo, in sacrestia, si presentano gli auguri. Prima gli orfanelli e i probandi, poi gli Uomini di A. C. di cui P. Superiore è Assistente.


Si approfitta dell’occasione per presentare in dono una bicicletta che aiuti P. Superiore, sempre tanto sofferente alla sua gamba, nell’esplicazione del suo apostolato.


Subito dopo viene offerto un piccolo rinfresco a tutti gli amici.

1 Luglio 1949


I postulanti al completo partono per Quero, dove passeranno le vacanze. Con essi parte pure P. Bernardi.

3 Luglio 1949


Un gruppo di 20 ragzzi della parrocchia hanno ottenuto dal M. R. Padre Superiore il favore di passare 15 giorni sereni a Castelnuovo. 

Saranno assistiti da P. Molinari.

11 Luglio 1949


P. Parroco si porta presso i parenti nel Vicentino approfittando del passaggio della Madonna Pellegrina.

15 Luglio 1949


P. Parroco rientra.

17 Luglio 1949


P. Bortolo Stefani, P. Criveller, Fr Luigi partono per Como dove nel Collegio Gallio parteciperanno ad un corso di esercizi spirituali.

23 Luglio 1949


P. Parroco da Como parte per Cherasco dove predicherà un corso di esercizi spirituali nella nostra casa èer i nostri Padri della provincia ligure.


P. criveller e Fr. Luigi ritornano dai loro esercizi

24 Luglio 1949


Festa esterna di S. Girolamo. Alle 8 S. Messa canatata in terzo, alle 20.30 Vespri e panegirico del Santo, tenuto dal R. P. Stanislao Cappelletti


Il concorso dei fedeli è stato normale.

25 Luglio 1949


I chiesa sono cominciati i lavori per la sistemazione dei due altari del Crocifisso e di S. Girolamo.

2 Agosto 1949


P. Parroco ritorna da Cherasco.

6 Agosto 1949


Il M. R. P. Superiore parte per Foligno, dove domani, 7 agosto, si terrà il Definitorio.

13 Agosto 1949


Di buon mattino P. Superiore arriva da Foligno

10 Agosto 1949


Giunge a Treviso P. Marco Tintorio per predicare il triduo dell’Assunta e consultare gli archivi comunali dove furono trasportati tutti i documenti delle diverse case ed opere somasche di Treviso.

15 Agosto 1949


Grande concorso di gente quest’anno per la festa dell’Assunta.


Salle 5.1/2 alle 10 durarono continuamente le confessioni impiegando tutti i padri della casa aiutati anche da P. Tintorio e P. Cappelletti. Consolante anche l’afflusso alla mensa eucaristica.

Dalle 6 fino alle 9 ci furono S. Messe continuate ad ogni mezz’ora

Alle 10, solenne Pontificale con la partecipazione del Capitolo della Cattedrale

La Cantoria parrocchiale diretta da P. Molinari h eseguito la Missa Jubilaris del Cittadini a 3 v. d. La basilica era gremita.

Dopo il solenne pontificale Sua Eccellenza amministrò la S. Cresimaad un gruppo di circa 150 bambini.

Sua Eccellenza poi con alcuni Canonici e l’Ingegnnier Gregari della Giunta comunale si fermò al pranzo.

Nel pomeriggio si ebbero due funzioni: una alle 17 per gli iscritti alle Confraternite, l’altra alle 20.30 col canto dei Vespri, solenne panegirico, benedizione del Santissimo.

Tutte e due le funzioni furono frequentatissime.


Alla sera nel piazzale, giochi popolari..

16 Agosto 1949


P. Tintorio si erca a Quero e a Feltre per consultare documenti riguardanti la storia dell’Ordine.  A sera tardi riparte per Nervi.

17 Agosto 1949


Fr. Vittorio Ciceri, che venne a Treviso per sostituire momentaneamente Fr. Salvatore, che a sua volta si è recato al proprio paese per partecipare alle feste per la I.a Messa solenne del nostro P. Valsecchi, ritorna a Como.

18 Agosto 1949


P. Parroco con un gruppo di 15 ragazze della parrocchiasi porta a Crespano del Grappa per un corso di esercizi .


Fr. Salvatore è arrivato dal proprio paese, Molteno.


26 agosto 1949, P. D. Giov. Venini Sup.

27 Agosto 1949


Oggi presenti i Padri della casa e dell’orfanotrofio, nella commozione generale, P. Provinciale D. Giov. Venini, faceva leggere all’attuario il seguente decreto:


“ Al m. R. P. Bortolo Stefani.


Nel recente Definitorio la P. V. R. è stata nominata Superiore Vicario ad annum ( Cost. n° 229 ) della casa religiosa di S. maria Maggiore in Treviso con tutte le facoltà ed obblighi inerenti a tale carica secondo le nostre Sante Costituzioni e il Codice Diritto Canonico.


Il Signore benedica la P. V. M. R. e codesta famiglia religiosa.


Roma, 26 Agosto 1949 ”


Il Padre Provinciale, e fino a questo momento nostro amato Superiore, spiegava il valore dell’espressione “ Superiore Vicario “, che non toglie nulla all’autorità e alla legittimità della carica, ma vuole solo caratterizzare quell’autorità che è data ad un membro dell’ordine, che non sia membro della Provincia in cui è designato Superiore.


Infine faceva notare come proprio in questo stesso giorno e in questa stessa ora esattamente 8 annifa entrava in S. Maria maggiore come Superiore.


Si scusava quindi di non poter più dire null’altro, poiché troppe cose, troppi ricordi sconvolgevano in quel momento il suo animo.


E realmente non si trova facilmente un superiorato così intenso di avvenimenti e di attività come quello del nostro M. R. P. D. Giovanni Venini. Pensiamo solo ai terribili bombardamenti che distrussero l’orfanotrofio e la nostra basilica, lo sfollamentodegli orfanelli, la ricostruzione della basilica, opera colossale che veramente avrebbe fatto tremare le vene e i polsi a qualunque altro non fosse P. Venini ( in città delle chiese distrutte, S. Maria Ausiliatrice, S. Teonisto, S. Martino, nessuna a tutt’oggi è stata ricostruita).


Poi l’istituzione e lo sviluppo del probandato che ora conta 30 alunni.


Che la Madonna Grande, ai cui piedi, come S. Girolamo, il nostro Padre Superiore, ha provato forse le sue più grandi emozioni, lo benedica e lo rimuneri.

29 Agosto 1949


Il Molto Rev. Padre Provinciale si porta in Lombardia per il Definitorio e Capitolo Provinciale.

30 Agosto 1949


P. Francesco Criveller si porta dai suoi a Monastier per un breve periodo di vacanze.

3 Settembre 1949


Il M. R. P. Provinciale torna dal Capitolo Provinciale.

6 Settembre 1949


P. Francesco Criveller parte per la nuova destinazione: Bellinzona, forse, però si fermerà un poco di tempo a Como.

11 Settembre 1949


Festa del P. Parroco. Preparata con cura, questa manifestazione ha avuto abbastanza buon esito.


Al mattino Comunione generale abbastanza numerosa; a sera, all’aperto,breve trattenimento in cui si presentano gli auguri e i donativi , £ 100.000, per la ricostruzione dell’altare del Crocifisso.

14 Settembre 1949


Di buon mattino giunge da Como P. Antonio Raimondi, destinato in questa Comunità come Vicesuperiore.

15 Settembre 1949


P. Cappelletti, Fratel Giacomo Riva con 10 postulanti partono per Milano-Somasca.

16 Settembre 1949


Il Padre Bortolo Stefani, nuovo Superiore, aduna il Capitolo per intonare la it famigliare. Sono presenti: P. Antonio Raimondi, P. Andrea Caldera, P. Ugo Molinari, P. Giuseppe Bernardi e Fratel Salvatore Castelnuovo


Dopo le preghiere del Rituale e brevi parole di presentazione, fissa le nuove cariche:

P. Bortolo Stefani, 
Superiore e Parroco.

P. Antonio Raimondi, Vicesuperiore, attuarlo, amministratore e insegnante nel probandato.

P. Ugo Molinari
Organista, Assistente dei Giovani e insegnante nel probanda. 

P. Giuseppe Bernardi

Maestro dei probandi

Fratel Salvatore Castelnuovo
Sagrestano


Faranno parte della Comunità anche il 

Ch. Professo Suddiacono D. Carlo Lucini, come prefetto del probandato ( che è alle dipendenze del M. R. P. Provinciale, risiedente nell’orfanotrofio ), 

il P. Mario Colombo, come ministro dell’Orfanotrofio e il Chierico professo Fr. Cesare Atalmi, Prefetto dell’orfanotrofio,

Il Fr. Luigi Rivoletto, aggregato ad habitum che si occupa della cantina e refettorio.


Quindi vien fissato che il Capitolo, a mente dell’articolo 626 delle S. Regole, si farà ogni primo giovedì per l’accusa della colpa e le necessità del mese nuovo e ogni terzo giovedì alle ore 12 e 19; la lettura spirituale alle 15.


Il P. Superiore prega il P. Raimondi di prendere a cuore la vita dei Fanc. Cattolici e il p. Caldera quella dei chierichetti.


Termian con la raccomandazione di guardare verso il M. R. P. Provinciale, presente in Treviso in posizione un po’ umiliante ( nell’Orfanotrofio, con un solo Padre giovane e un Chierico studente e malaticcio ) con doppia venerazione, tenendosi pronti a venirgli incontro in caso di sua assenza o altra necessità, sempre per il bene dell’orfanotrofio, che tutti sanno stargli tanto a cuore.


P. Bortolo Stefani

29 Settembre 1949


Il P. Andrea parte per Somasca per fare gli esercizi spirituali. Torna il giorno 8 ottobre.

2 Ottobre 1949


Il P. Ugo Molinari parte per Corbetta per fare gli esercizi spirituali. 

Torna il giorno dodici.

13 Ottobre 1949


Con la partecipazione di tutta la comunità si è svolto il Capitolo della casa. Il m. Rev.do Padre Superiore ha ricordato la ricorrenza in questo giorno dell’anniversario delle apparizioni di Fatima e ha dato disposizioni per il buon andamento della chiesa.


In ossequio ai desideri del M. R. P. Provinciale per l’incremento dei nostri probandi si è disposto di tener accesa un lampada all’altare di S. Giuseppee di dargli ogni mercoledì un culto speciale.


Si è poi passati all’accusa della colpa.

20 Ottobre 1949

Con la partecipazione anche del M. R. P. Provincialesi son sciolti i casi di morale e liturgia per i mesi di settembre e ottobre. Solutori furono i Padri Bernardi e P. Andrea e P. Raimondi.

Il P. Raimondi è nominato anche Attuarlo. Si è parlato poi della festa di Cristo Re. 

Il P. Ugo ha proposto per il bene dei giovani di fare una tramezza nella seconda parte del teatro. I Padri hanno approvato.

31 Ottobre 1949


L’immagine della Madonna Pellegrina che il 25 settembre, dopo le a solenne chiusur dell’anno mariano, è stata trasportata nel nostro Santuario, viene ripresa e trasportata al Monastero delle Corti.

1 Novembre 1949


Viene P. Bianchini quale ispettore delle scuole ai nostri probandi. Lascia alcune norme per il buon andamento delle scuole.


P. Bortolo Stefani


P. Antonio Raimondi

10 Novembre 1949


Con la partecipazione di tutti i religiosi ( assente il P. Colombo ) si è tenuto oggi il Capitolo dell’accusa. Il M. R. P. Superiore esortò alla fedeltà al proprio dovere.


Seguì l’accusa da parte di tutti.


Dopo si trattò dell’ammissione del Ch. Don Carlo Lucini al Diaconato. E’ stato ammesso a pieni voti.


Con dispiacere abbiamo appreso di un furto grave in Orfanotrofio. I ladri penetrati in Direzione portano via una bicicletta nuova, una macchina da scrivere, 2 paia di scarpe e generi alimentari per un valore complessivo di 250.000 lire.

13 Novembre 1949


Fratel Salvatore parte per Somasca per fare gli sercizi spirituali. Tornerà il giorno 20, dopo aver fatta una visita in famiglia.

24 Novembre 1949


Scioglie il caso P. Bernardo. Dopo la soluzione i Padri prendono visione di una lettera con cui un nostro parrocchiano, D. Giovanni Maschio, religioso Giuseppino, annunzia la prossima sua Ordinazione Sacerdotale e il suo proposito di venire a cantare la prima Messa solenne, la viglia i Natale.


I Padri sono del parere di fargli cantare Messa il giorno stesso di Natale, alle 10.

1 Dicembre 1949


Nessuno è assente. Il m. Rev. P. Superiore prendendo motivo dalle feste imminenti dell’immacolata e del S. Natale esorta tutti ad intensificare e aumentare la devozione alla Madonna.


Segue l’accusa della colpa.


A Capitolo terminato, i padri si fermano per discutere sulla preparazione alla festa dell’immacolata e ancora sulla festa a D. Giovanni Maschio. 


Quanto alla prima si decide di far fare un triduo predicato ( predicherà il p. Bernardi ) e per la festa si inviterà il m. Rev.do P. Provinciale.

Quanto a D. Maschio si fa osservare che non si possono fare grandi cose ( tenuto conto anche di una lettera dei suoi Superiori esortante a non dare importanza alla esteriorità ), specialmente perché in parrocchia si sono fatte tante raccolte e proprio in questi giorni capiterà quella pro Seminario alla quale Mons. Vescovo riene tanto.

30 Novembre 1949


Oggi, festa di S. Andrea, il Ch. D. Lucini Carlo riceve il Diaconato nella Cappella del Seminario.

3 Dicembre 1949


Oggi è arrivato il M. Rev. Padre BianchiniPio, Rettore del Collegio Gallio e incaricato dal M. Rev.do P. Provinciale di esaminare i Pp. Molinari Ugo e Bernardi Giuseppe secondo le disposizioni della S. sede circa i Sacerdoti novelli.


Prende occasione per fare lo scrutinio trimestrale ai probandi.

22 Dicembre 1949


Partecipano tutti i Padri. Oggetto speciale di discussione è ancora la festa per D. Maschio. Anche il giorno Natale non è adatto perché Mons. vescovo riene il Pontificale in Cattedrale e non si possono fare funzionispeciali in nessuna chiesa.


Si sceglie il giorno di S. Stefano. Il pranzo si farà al Turazza, tenuto dai Giuseppini stessi.

24 Dicembre 1949


Con la consueta solennità questa sera si è solennizzato l S. Natale. Ha celebrato la S. Messa solenne Mons. Carraio, rettore del Seminario, mentre la novena preparatoria fu predicata da un P. Carmelitano.


La schola cantorum, formata da alcuni orfani e giovani della parrocchia, ha eseguito la Missa jubilaris di Vittadini. Buono il numero delle confessioni, specialmente di uomini.

26 Dicembre 1949


Il novello Sacerdote D. Giovanni Maschio canta la prima messa in basilica. Al Vangelo il rettore del Collegio Turazza pronuncia il discorso di circostanza.


A sera, ai Vespri solenni, il novello Sacerdote dice parole di irngraziamento.


Segue la tradizionale accademia con la presentazione dei doni. Rimarrà con noi alcuni giorni per poi partire missionario


31.XII.1949


P. Bortolo Stefani


P. Antonio Raimondi att.

ANNO  1950

5 Gennaio 1950


Capitolo. Presiede il m. R. P. Provinciale. Si discute sull’opportunità di alienare un po’ d’oro della Chiesa per pagare le spese degli altari di S. Antonio e del Crocifisso.


Tutti sono del parere di alienare per il valore di duecentomila lire circa.

11 Gennaio 1950


Il M. R. P. Superiore parte col M. R. P. Provinciale per Como. Parteciperà a una riunione dei Superiori della Provincia.

18 Gennaio 1950


Capitolo dell’accusa della colpa. Partecipano tutti i Padri. Il m. R. P. Superiore sulla scorta delle Regole esorta all’osservanza dei voti, fermandosi specialmente sui voti di povertà e obbedienza.


Segue l’accusa della colpa, compiuta da tutti.

3 Febbraio 1950


Oggi, primo venerdì del mese, si sono inaugurati i due nuovi altari del S. crocifisso e di S. Antonio. Furono benedetti ieri sera, e oggi il M. R. P. Provinciale ha celebrato la prima S. Messa all’altare del Crocifisso.

12 Febbario 1950


Col solito concorso di popolo si è festeggiato oggi S. Girolamo. La festa fu preceduta da un tiduo di preghiere. 


Alle otto Messa solenne con Comunione generale. In tutte le Messe si è parlato del Santo.


Alla sera il Rev.do P. Bernardi tenne il panegirico.


Il P. Colombo invece, accompagnato dal P. raimondi, è andato a Colfrancui per la festa di S. Girolamo. Totale fu la partecipazione della popolazione. Alla Messa solenne il P. Colombo tenne il panegirico, attentamente seguito da quei buoni popolani

15 Febbraio1 950


Capitolo dell’accusa. Partecipano tutti i religiosi della casa e dell’Orfanotrofio. Il m. R. P. Superiorie dà lettura di una lettera circolare del M. R. P. Provinciale, che viene riportata sotto.


Raccomanda poi la santificazione della Quaresima, specialmente con una maggiore santificazione personale. Riferendosi al n. 451 delle Costituzioni raccomanda la santificazione del Carnevale.


Si pass infine all’accusa della colpa, che tutti fanno con le dovute disposizioni.


Terminate le preci di rito, i Padri della casa si fermanoper trattare alcune cose proposte dal m. r. P. Superiore:

1) Negli ultimi tre giorni del carnevale si farà un’ora di adorazione alla sera.

2) In tempo di quaresima si farà la Via Crucis alle 18.30.

3) Insegnare la Missa brevis gregoriana per far cantare il popolo.

4) Per il mese di S. Giuseppe, secondo le direttive del M. R. P. Provinciale, ogni mattina la Messa delle 6.30 ( a cui assistono i probandi ) andrà all’altare di S. Giuseppe, e si diranno preghiere speciali.
Anche quella delle 8 andrà allo stesso altare, appena sarà possibile.

a. Alla sera il Rosario, preghiera a S. Giuseppe, canto dell’inno Te Joseph celebrent e benedizione ogni giorno.

Lettera del M. R. P. Provinciale-

Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani

Treviso

Dio sia benedetto

M. Rev.do Padre,

Altra volta ho già raccomandato la devozione a S. Giuseppe alla Cui assistenza e protezione ho affidato gli interessi spirituali e materiali della nostra Provincia.

A distanza di poco più doi un mese dalla sua festa rinnovo la mia raccomandazione disponendo altresì che si celebri il mese di S. Giuseppe con decorrenza dal 19 febbraio al 19 marzo nel modo che la P. V. vedrà più opportuno e consono alla esigenze dell’istituto da lei retto.

Alla solennità del 19 marzo nelle case di probandato si faccia precedere una giornata di ritiro ed ovunque un triduo solenne.

Religiosi, probandi ed orfani siano invitati durante il mese a pregare secondo le seguenti intenzioni:

1.a settimana: per la santificazione di tutti i nostri religiosi  per i bisogni generali dell’Ordine.

2.a settimana: per i nostri studentati, noviziato, probandati e per i bisogni della nostra provincia.

3.a settimana: per gli orfanelli e per i bisogni dei nostri Orfanotrofi.

4.a settimana: per ottenere buone vocazioni e per i bisogni di tutte le altre opere affidate alle cure dei nostri religiosi.

Spero che queste mie raccomandazioni e disposizioni trovino nella P. V. benevolo e fedele applicazione.

In unione di preghiere

Suo aff.mo confratello

P. D. Giovanni Venini Prep. Prov.

Treviso 13.2.1950

22 Febbraio 1950


Capitolo della casa. Sono presenti tutti i padri della casa e dell’Orfanotrofio.


Solutori dei casi di morale sono P. Andrea e D. Lucini.


Il P. Superiore propone di far mettere una rete alla finestra che dalle scale, al piano terreno, dà al cortile.


La proposta viene accettata all’unanimità.


Si tratta poi dell’ammissione del Ch. D. Carlo Lucini all’ordinazione sacerdotale. E’ ammesso all’unanimità

28 Febbraio 1950


Il M. R. P. Superiore si porta a Possano per partecipare ad una “ tre giorni “ ACLI.


Al ritorno raccoglie la Comunità per partecipare a tutti gli argomentitrattati.

4 Aprile 1950


All’ora solita si sono raccolti tutti i religiosi della casa e dell’orfanotrofio per la solita pratica, inculcata dalle Regole. Il m. R. p. Superiore, prendendo lo spunto dal c. II del libro II delle regole, raccomanda l’obbedienza, come viene inculcata dalle Regole stesse.


In modo particolare insiste di non guardare alla persona che comanda, ma di agire con spirito di fede, che fa vedere il Signore nei Superiori.


Si chiude col solito atto di umiltà, praticato da tutti.

18 Aprile 1950

Capitolo della casa. Sono presenti tutti i padri. Nell’imminenza del giorno della rinnovazione dei voti, il M. R. P. Superiore esorta tutti di prepararsi possibilmente con un giorno di ritiro.


Dà poi disposizioni per la buona riuscita del mese di maggio con 

1) funzione per i piccoli alle otto.

2) Aggiunta della Messa alle dieci.

3) Funzione per gli aspiranti alle diciotto,

oltre la funzione solenne alla sera.


Si è parlato anche della sistemazione dell’orto, ma non si è concluso nulla.


P. Bortolo Stefani


P. Antonio Raimondi att.

6 Aprile 1950


Proveniente da Corbetta è giunto oggi il Fr. Ernesto Gomarasca in aiuto a questa casa, tanto più che Fr. Salvatore Castelnuovo, è stato in questi giorni colpito da una grave lombaggine che gli impedisce il suo normale lavoro da sacrestano.

29 Aprile 1950


Con la solennità prescritta dalle Regole, oggi alle ore 15 si è svolta la cerimonia della rinnovazione dei voti. Funziona il M. R. P. Provinciale, che tiene anche un discorso a tutti i presenti.


Dopo aver ricordato che la cerimonia odiena non è un semplice atto di abitudine, ricorda a tutti il voto di obbedienza, inteso nel senso suo più ovvio: l’ubbidienza i Superiori Maggiori e ai deliberata del Capitolo e dei Definitori.


L’atmosfera di democrazia in cui si vive, dice, non ci deve tradire. La democrazia deve essere intesa nel senso giusto. Nei soli Superiori, eletti democraticamente dalla base, risiede tutta l’autorità. I religiosi, insiste ancora, non contano più se se non collegialmente, nell’ambito della propria casa religiosa.


Rivolgendosi ai probandi, raccomanda loro questo spirito di obbedienza.


Termina invocando su tutti l’aiuto del Signore, della Vergine e del nostro S. Padre S. Girolamo.

24 Maggio 1950


capitolo dell’accusa. Con l’intervento di tutti i religiosi della casa e di P. Colombo dell’orfanotrofio, si è compiuto il solito atto di umiltà inculcato dalle Regole.


Il m. R. P. Superiore ci parlò del frutto che bisogna ricavare dal mese di maggio. Accennando al pensiero che la Madonna come Madre di Gesù è anche Madre nostra ( Corpo Mistico ) e quindi Corredentrice nell’opera della salvezza degli uominim ci esorta ad intensificare la nostra devozione alla Madonna.


Ci esorta infine a donarci di più per il servizio del Santuario.

9 Giugno 1950


Capitolo della casa. Interviene dell’orfanotrofio il M. R. P. Provinciale e il P. Colombo. Il m. R. P. Superiore dà le disposizioni per il Corpus Domini della parrocchia e per la festa del S. Cuore.


Per questa ci sarà la Consacrazione della famiglia religiosa al S. Cuore.


Si passa poi alla soluzione di due casi di moralefatti dal P. Lucini e P. Beraudi.


Insieme poi si svolgono quelli di liturgia.

19 Giugno 1950


il m. R. P. Superiore va a Bassano per il corso annuale dei SS. Esercizi spirituali.


P. Bortolo Stefani 


P. Antonio Raimondi att.

27 Giugno 1950


Il P. Bernardi e il P. Lucini accompagnano i probandi a Quero per trascorrervi il periodo delle vacanze.

2 Luglio 1950


Arrivano quattordici chierici di Corbetta accompagnati dal P. Pezzana. Domani partiranno per Quero per trascorrervi una ventina di giorni di vacanze.

8 Luglio 1950


Il M. R. P. Superiore raccoglie i Padri della casa per il Capitolo. Essendo prossimo il periodo degli esercizi per tutti, invita a prepararsi bene, rivedendo alcuni punti, specialmente l’obbedienza.


Espone lo stato della situazione per la sistemazione del Patronato. Dice di sentirsi solo e 
quindi nell’imposibilitàdi fare fronte lla forte spesa che l’impresa richiederebbe.( Si parla di una diecina di milioni ).


Si approvano poi i lavori di imbiancatura e altri lavori in cucina, con un preventivo di un ventimila lire.

11 Luglio 1950


E’ partito oggi il P. Ugo Molinari per Somasca per il corso annuale di SS. Spirituali Esercizi.

13 Luglio 1950


Sono partiti per la stessa destinazione anche il P. Giuseppe Bernardi e il P. Mario Colombo dell’Orfanotrofio.

23 Luglio 1950


Oggi partono per gli esercizi Spirituali a Como ( Collegio Gallio ) P. Raimondi, Fr. Luigi e Fr. Ernesto.

23 Luglio 1950


Preceduta da un triduo ben predicatola D. Antonio Grandin dell’Ufficio Diocesano per le Missioni si è celebrata oggi la festa esterna di S. Girolamo. La data poco felice per il caldo, che quest’anno è addirittura eccessivo, non ha visto grande concorso di gente.


La Messa solenne fu cantata alle 8. Alla sera un buon numero di persone ascoltò il panegirico, tenuto dal P. Mario Pezzana, venuto apposta da Quero.

31 Luglio 1950


Arriva Fr. Giacomo da Somasca per trascorrere un periodo di vacanze.

2 Agosto 1950


Con la partecipazione di tutti i Padri, ad eccezione di P. Bernardi e P. Lucini, a Quero, si è tenuto oggi il Capitolo dell’accusa. Alle preci di rito segue la esortazione del M. Rev. P. Superiore, il quale insiste sulla carità che dovrebbe regnare sempre, nonostante i difetti personali,e sulla unione fraterna, garanzia di riuscita nei proprii ministeri.


Dopo le preghiere di rito, i PP. si sono fermati e hanno approvato il lavoro di rivestimento in piastrelle dei due gabinetti e del bagno.

6 Agosto 1950


Questa sera è partito P. Molinari con una quindicina di giovani per l’acquisto del S. Giubileo.

15 Agosto 1950


Festa dell’Assunta. E’ stata preceduta da una novena di preghiere. Gli ultimi tre giorni c’è stata anche la predicazione di D. Antonio Grandin. Poco concorso però alla novena.


Alla festa invece il solito concorso. Soddisfacente il numero delle confessioni e comunioni, per quanto non come gli anni passati.


Al solenne Pontificale, celebrato da Mons. Vescovo, assistevano Mons. Carraio, rettore del seminario e Mons. Spingariol, Penitenzieremaggiore, e Mons. Fantuzzo.


Il Comune era rappresentato dal Sindaco, Ing. Bettazzi e dall’Avv. Abramo Vacin.


Al Vangelo Mons. Vescovo tenne la consueta omelia, inquadrando il dogma dell’Assunta, annunciato proprio oggi dal S. Padre, nella vitalità della Chiesa.


La Messa fu cantata dalla cantoria di S. Angelo.


Dopo le funzioni religiose sul piazzale della chiesa ci furono i soliti giochi.


Per il servizio religioso quest’anno si sono fatti venire i nostri Chierici da Quero.

20 Agosto 1950


Il Rev.do P. Ugo Molinari si reca a Quero per trascorrer una ventina di giorni assieme a una quindicina di ragazzi della parrocchia.

28 Agosto1950


Il M. R. P. Superiore si reca a Como per partecipare al Capitolo Provinciale, presieduto dal M. R. P. Provinciale.

29 Agosto 1950


E’ arrivato oggi il P. Criveller, in attesa dell’obbedienza. Egli proviene dal Collegio di Bellinzona.

3 Settembre 1950


E’ partito questa sera il M. R. P. Superiore per Roma.Fa parte del grande pellegrinaggio della diocesi che si reca a Roma per l’acquisto del Giubileo.


Presiede S. ecc. Mons. Vescovo di Treviso.

19 Settembre 1950


Capitolo dell’accusa. Intervengono tutti i padri della casa e dell’orfanotrofio. Assente P. Andrea, perché recatosi in Spagna per alcuni giorni.


Il M. R. P. Superiore legge una lettera del Rev.mo P. generale, che raccomanda a tutti i religiosi preghiere e mortificazioni, secondo le intenzioni del S. Padre, per la pace.


Rifacendosi poi alle decisioni del Capitolo Provinciale, tenutosia Como, insiste sull’obbedienza, leggendo un brano di un’opera del P. Grou, sullo stesso argomento.


Raccomanda poi questi punti delle S. Regole:

1) Chiedere la benedizione all’uscire e al tornare in casa.

2) Dire dove si va e quanto tempo si sta fuori.

Segue l’accusa da parte di tutti e le preci di rito.


Subito dopo si fermano i Padri. Il M. R. P. Superiore espone il programma delle Missioni, che verranno predicate ai primi di ottobre da quattro Passionisti.


Qualcuno oppone qualche difficoltà e suggerisce qualche ritocco per un miglior adattamento alle esigenze della popolazione.


Si decide di attendere l’arrivo dei missionari per decidere meglio gli ultimi dettagli, tanto più che le Missioni dureranno quindici giorni, e la prima settimana è di preparazione.

27 Settembre 1950


Preparata ed organizzata, come gli altri anni, dalla Sig.na Maggio Luisa, nostra aggregata in spiritualibus, aiutata da alcuni volontari, anche quest’anno è riuscita bene. Più di 600 infermi di ogni tipo sono convenuti ai piedi della Madonna per invocare la Sua benedizione.


I Padri tutti si sono prestati.


Ha presieduto S. Ecc. Mons. Vescovo.

1 Ottobre 1950


Sono incominciate oggi le Sante Missioni in parrocchia, che dureranno fino al quindici. Predicano due Padri Passionisti. La partecipazione dei fedeli è andata aumentando verso la fine, ma lìaspettativa era maggiore.

12 Ottobre 1950


E’ arrivato oggi, proveniente da Corbetta, il Ch. Ciotoli Sisto per l’assistenza dei probandi. Prende il posto di Padre Lucini Carlo, partito alcuni giorni fa èer Como, destinatovi dall’obbedienza.


Il Padre Lucini era stato qui due anni; aveva frequentato in questo seminario gli ultimi due anni di teologia e aveva preso tutti gli ordini.

16 Ottobre 1950


E’ partito oggi per Como, destinatovi dall’obbedienza, il P. Francesco Criveller.


P. Bortolo Stefani


P. Antonio Raimondi att.

18 Ottobre 1950


Oggi èarrivato dall’orfanotrofio il P. Colombo Mario in sostituzione del P. Bernardi Giuseppe, richiamato in provincia.


Il P. Bernardi partirà domani. 


Il P. Colombo Mario sostituito in Orfanotrofio dal P. Framarin Domenico, arrivato qualche giorno fa, assumerà la direzione del probandato in qualità di Maestro dei probandi, mentre nello stesso tempo continuerà a frequentare l’Università di Padova.

27 Ottobre 1950


Capitolo della Casa. Presiede il M. R. P. Provinciale. Tutti i padri sono presenti. Dopo avere elogiato il lavoro compiuto in questa casa dal P. Bernardi, dà alcune direttive, miranti a rendere il probandato più consono alle esigenze della casa e della chiesa,senza però cadere in abusi.


Raccomanda ai Padri maggiore assiduità al confesionale e infine fa rilevare alcuni inconvenienti ( le candele agli altari accese tutto il giorno ), chiedendo vengano tolte.


All’inizio di quest’anno ( 1950-1951 ), la nostra casa è così costituita:

P. Bortolo Stefani
Superiore e Parroco

P. Antonio Raimondi
Vice Superiore, Economo e Cancelliere

P. Andrea Claderea
addetto al servizio della chiesa

P. Ugo Molinari
assistente al Patronato e all’Azione Cattolica Masch. Giovani

P. Mario Colombo
Maestro dei probandi

Ch. Ciotoli sisto
assistente ai probandi

Fr. Salvatore Castelnuovo
sacrestano

Fr. Luigi Rivoletto
( aggregato ad habitum ) che fa un po’ di tutto


In più ci sono due Suore in cucina e un uomo in aiuto a Fr. Salvatore.


A questi va aggiunto il probandato, composto da n.    probandi, suddivisi così:

N. frequentano la V.a elementare

N.
frequentano la I.a media

N.
frequentano la II.a media

N. frequentano la III.a media 

Fanno scuola una maestra per la V.a elementare e i Padri per le due medie.

1 Novembre 1950


Festa solenne oggi, in coincidenza con la proclamazione del Dogma dell’Assunzione, da parte di S. Santità, Pio XII.


Per disposizione di mOns. Vescovo, in questa basilica, dedicata appunto all’Assunta, la festa fu preceduta da un triduo, predicato da Mons. Giacomo Schiavon e alle ore 10 di oggi si cantò una S. Messa seguita dal canto del Te Deum.


Consolante fu la partecipazione dei fedeli sia al triduo come alla Messa cantata.

8 Novembre 1950


Capitolo dell’accusa. Intervengono tutti i religiosi della casa e dell’Orfanotrofio. Nell’esortazione il M. R. P. Superiore. Raccomandando l’imitazione dello spirito di sacrificio del nostro Santo Fondatore, trae l’occasione per raccomandare a tutti di prendersi una mezza giornata di ritiro.


Segue l’accusa e pe preci di rito.

24 Novembre 1950


Capitolo della Casa. Oggi con l’intervento di tutti i Padri della Casa e dell’orfanotrofio si è tenuto il Capitolo della Casa. Prima di tutto si sono scilti i due casi di morale. Solutori furono P. Raimondi e P. Clombo.


Si è parlato poi della novena all’Immacolata: al mattino funzione alla messa delle 7. Alla sera come il solito degli altri anni.


Visto poi il debito della casa, per i lavori agli altari, si è raccomandato di ridurre al minimo le spese della chiesa per coprire il deficit.

8 Dicembre 1950


Festa dell’Immacolata. Fu preceduta dalla novena, nella quale abbiamo ascoltato la voce di P. Lombardi, un padre gesuita che si è consacrato a predicare il Vangelo, in tutti i modi possibili, emulando in questi tempi S. Bernardino da Siena. La sua voce trasmessa da Roma per radio, fu sentita in tutte le case.


Motivo questo che può giustificare lo scarso concorso dei fedeli alla novena.


Consolante invece fu il concorso di uomini alla Messa di mezzanotte e al mattino della festa.


Molte le confessioni e le comunioni.

25 Dicembre 1950


Tutto si svolse come il solito.


Anche qui molte le confessioni e le comunioni di fedeli venuti anche dai paesi vicini

28 Dicembre 1950


Capitolo dell’accusa. Oggi tutti i pdari della casa e dell’orfanotrofio si sono raccolti per un ritiro di una giornata. Predicò il M. R .P. Provinciale che ci dettò la prima meditazione, sulla morte, alle 11.30. Alle 3.30 ci tenne un’istruzione ( la morte nella vita religiosa mediante l’obbedienza, la mortificazione e l’osservanza delle Regole ). 


Alle 17.30 ci si radunò infine per il Capitolo dell’accusa. Ci parlò allora della carità fraterna.


Il ritiro continuò fino al mattino seguente nel raccoglimento e nella preghiera.


Con questa pratica si è chiuso il 1950.

ANNO  1951

3 Gennaio 1951
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